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IL CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

I{ Mantova soccombe di misura al Nemzeti, che è sconfitto a Bologna ed a Padova - L'internazionale 
pareggia e la Juvevitus di Torino piegata di misura contro lo Slavia - ll Modena sconfigge 
clamorosamente il Soluthurn - li Gloria di Fiume batte di misura il 33 F. C. di Budapest, 

Risultati |. A. C. VIENNA - A. C. UDINESE 
4 mu cb NATALE 

Nemzeti-*Mantova 99 

‘89. F. C.-*0lympia 4-0 

b. Ai C..-‘Gorizia 4-5 

" Edera Triestina-U. S. Milanese ul 

Padova-*Petrarca 4-1 

Raking Sttasburgo-*Cemo 3-0 

5. STEFANO 

* Bologna-Nemzeti 
932 

Slavia.*Interbazionale 
29 

* Modeno-Sotuthurn 510 

Pro Vercelti-*Tien Olympique 8-3 

E. A. €. Vienna-* Tdinese 49 

È Gloria di Fiume-33. F.C. 43, 

DOMENICA 27 

Slavia-*Tuventus Torino i 3-2 

* Libertas Firenze-Soluthurn 11 

® padova-Nemzeti 24 
* Pro GoriziaU. Sì Milanese 2-1 

Gemoa-* Rivalorese . 4.2 

* Vicenza-Hellas € 4 2A 

l Reggiana-Novara 4.9 

Risultati confortanti 
Le ‘ferie natalizie hanno regalato agli 

snortivi di quasi tutta Italia dei macht 

sensazionali esper la maggior parte di 
alta ‘internazionalità: K 
Seguendo una simpaticissima tradi- 

zione di altumi annd fa, le squadre stra- 
niere sono calate a. frotte precedute da 
unottima fama, che attraverso i dispu- 
tatissimi incontri non è andata quasi 
mai delusa. 

Nel complesso però la palma della vit- 
toria è toccata alle squadre italiane che 
hanno saputo alla distanza imporsi sul- 
le shaniere grazie all'ottima condotta 
‘li gara plusmata su vivissimo «entrainv 
supplendo così alla tectica maggiore 
lelle compagini avversarie, 

#r 3 xk 

Inprima linea degno Ci rilievo il ina- 
quifico comportamento del possente 
squadror. dila «Plavia » di Praga, che 
pur chiudendo alla pari il giorno di Na- 
tale l inconiro contra la compagite di 
Cevenini III, nel' domani ca. l'orino tro- 
va la forza di battere, sia pur di misùra 
e dopo un macht scinillante di. accade- 
mia calcistica, la quadrata squadra ju- 
ventina, ritenuta e con ragione una del- 
le migliori nazionali. 

Il «Nemzeti», una delle maggiori 
squadre magiare, invece ha conosciuto 
nei tre machts disputati in Italia, due 
sconftite pur onorevoli ed una stentata 
vittorta sul campo mantovano. A Pado- 
va invece ha.ceduto del due a zero ai 
bianco-rossì di Fagioli dimostratisi, nel 
corso del macht degni di una vittoria 
clamorosa perchè superiori nell’ insieme 
del gioco ai focosi avversari forse stan- 
chi di un viaggio lunghetto.: 

Il Bologna, pur non essendo completo, 
batte di misura anche lui la squadra 
magiara per tre a due dimostrando al 
foltissimo pubblico presente che ‘final- 
mente le migliori squadre italiane non 

‘ hanno proprio nulla da: imparare dalle 
tanto decantate compaqgmi' straniere, 
Anche «il. Modena sul suo campo ha 

fatto uni sol boccone —. CON CIMqQue e ze- 
ro — della giovanissima squadra sviz- 
zerd del « Soluthuru », mentre segnalia- 
mo con piacere la notevole affermazio. 
ne-dei-bianchi di Vercelli. che. a. Lione 
hanno battuto per otto. a tre la forte 
squadra di quella città. 

Delle squadre militanti nei ranghi del 
la seconda Divisione degna di nota è !@ 
attività svolta in questi giorni dalle 
squadre triestine, fiumane e anche da 
quella goriziana che nel complesso si 
sono affermate sulle avversarie, che c6- 
me la U.S. Milanese, il «38 FP, CC.» di 
Budapest, valgono, e come, qualche 
rosa. 
Anche VA. C. Udinese ha avuto il suo 

macht, dal quale è Gpparsa chiuramen- 
le all'occhio degli sportivi udinesi, la 
perfetta efficienza della squadra vienne. 
se del B. A. C. quanto Vl infelîce.giorna. 
tt dei bianco-neri del cuore, che pur li 
fesso nel secondo tempo hanno tenuio 
uona testa agli attacchi della squadra 

viennese vincente alla fine per quatiro 
ntre. 4 

ri su tutti i campi, che dimostrano an- 

È 
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Attesa con vivo interesse dal pubbli- 
co sportivo, la squadra viennese ha, sa- 
puto farsi amrairaàre in una splendida 
lartita, giocata con bellissima tetnica, 
«on padronanza assoluta e con )reci- 
sione. Il quintetto d'attacco e il terzet- 
‘o di sostegno hanno lavorato &mo- 
niosamente, mantenendo, specialmente 
nel primo tempo, una coesione ed una 
cmogeneità meravigliose, rendendo var 
ni gli sforzi dei bianco-neri diretti a 

| spezzare il legame che, tenacemente gli 
austriaci mantenevano fra uomo e uo- 
mo; linea e linea, 

La squadra ospite ha saputo svolgere 
innumerevoli azioni, tutte sicure € de- 
cise e valendosi di-un gioco a piccoli 
passaggi a terra, ha disorientato i ho- 
stri calciatori. che per tutto il privo 
tempo non hanme saputo ritrovarsi. e 
nettersi in grado, di fronteggiare gli 

| avversari. Soltanto il valoroso Lipizar, 
| compiendo miracoli di destrezza e di 
| coraggio, ha saputo degnamente difen- 
dere i colori della sua squadra e ha 

| potuto .impediro che gli avversari co. 
! gliessero più ‘clamorosa, vittoria, 
| Impressionarono le velocissime ali 
Rochesser e Gerloisch, il calmo e pre-| 
ciso centro sostegno Handec, e in cem- 
plesso tutta la squadra: il portiere; el 
le poche volte che lo abbiamo visto im- 
inegnato, non è sembrato troppo. sicuro. 

1 nostri hanno deluso fortemente, spe- 
cie nel primo'tempo, mentre nella: ripre- 
sa riuscirono «a combinar qualche di- 
screta, azione. La. linea. dei mediani -è 
quella che.ha lasciato di più .a deside- 
rare, forse: per l'assenza di De Biasi e 
di Piani; non ha saputo frenare 1 im- 
petuosa foga degli avanti viennesi nò 
ha sostenuto abbastanza gli attacchi u- 
dinesi fornendo loro bulòni palloni. 

I giocatori non sempre hanno saputo 
contenere il giuoco in termini. cavalle- 
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reschi e la partita ebbe delle interru- 
zioni. : 

L’arbitro Miani avrebbe dovuto esse- 
re più preciso. 

Alle 3 le due squadre scendono in 
campo. Dopo il rituale scambio di fiori 
ha inizio la danza. I primi ad attacca- 
re sono i viennesi, che, per quasi tutto 
il primo tempo, mantengono la lotta in 
campo udinese. All’ 11 minuto Lipizer 
si fa anplaudire per uno splendido tuf- 
fo a pesce, due minuti dopo egli salva: 

segna da ‘pochi spiz fugge tutto solo e 
fpassi. Gili udinesi si scuotono ed al ven- 

simo Molinaris, raccolto il res di Ge- 
tace, segna imparabilmente. Un cor 
ner contro i Udinese riesce nullo, al 26° 
Lipizer di nuovo si fa applaudire, Al 39 
Una discesa in linea udinese culmina 
con an goal di Semintend: seguito a. pa- 
chi minuti dal pareggio per apera vi 
Vecera e poi di Hofbarier. Nella ripresa 
Pellak sostituisco. Agosti, e subito la 
souadra udinese fila meglio. Al 17° Pol- 
flak sbaglia un sicuro goal da pochi pas- 

all 23° un callcio di prima contrò 1° 1J. 
| dinese esce a lato è ai 39 Hrechiesys se- 

i 

gna il quarto ed uitimo punto per i suoi. 
Al 32° un corner contro il B, A. Tira 
Gerace, Molinaris. raccoglie e segna, 
Poi la partita. si appesantisce sempre 
piu mentre la nebbia scende sull campo. 
Ta fine trova gli.avanti bianico-neri pro. 
lesi. all'attacco in cerca del pareggio. 

B. A..C.î Kohler, Gorned s Grohmann, 
Narosch, Hardee e ‘Strasse, Rochester, 
Vecere, \Villinger, Hofbaner e Ger- 
latsch. 
UDINESE: Lipizer, Cantarutti e Bello 

to Agosti Bonina e Luizzi IT, Gerare, 
Somintendi, Muîl'inaris (Pollak), Dal Dan 
TV e Molinis. 

Brigittenaner di Vienna - Pro Gorizia 
4» 3 

GORIZIA, 26. 
L'Associazione sportiva « Pro Gorizia»; 

memore del suo brillante massato; ha 
voluto anche quest'anno offrire, nella 
ricorrenza delle feste natalizie, uma par- 

ai 
tagliera ,ass0c ; 
igittenar A. C. a una partita amiche- 
vole i dirigenti pro-goriziani vollero met 
tere di fronte ai baldi giocatori bianco 
azzurri una compagine agguerrita e'in- 
sidiosa che, nel campionato austriaco 
conta fra le maggiori. 

La squadra austriaca infatli ha lascia 
to ‘un’impressione enorme: accanto. ad 
una perfetta intesa fra uomo e uom», 
linea e Tinea, si rivela un palleginio as- 
solutamente superiore, un 

sconcertante, una sicurezza quasi spa- 
valda sul pallone. I viennesi hanno of- 
ferto suna vivace e ricca accademia di 
bel gioco, corroborata da scelta ‘li tem- 
po mogmifica, da intuizioni e percezioni 
a base di calci secchi, di pasaggi precisi 
e maticamente calcolati. Il portiere si 
è rivelato di una classe eccellente ; i ter- 
zini sono apparsi la parte più debole 
della squadra, schbene abbiano saputo 
districarsi con bravura dalle pericolose 
melèe sotto porta e rompere azioni in- 
sidiosamente..inesorabili, I tre mediani 
sanno svolgere un doppio di gioco di cf- 
ifesa e di difesa con éoscianza : e il loro 
Tavoro inldefesso non è sfuggito minima- 
mente agli occhi del critico acuto. 

La. prima Jlincaè. la forza, vera della 
squadra: hanno impressionato sopra 
tutti il ‘cannoniere. Hofbaner, uomo dai 
mezzi superiori e dalle qualità eccezio- 
nalli, e lalla destra, velocissima, intelli- 
gente, insidiosa. Nel complesso, gli ospi 
ti superiori tecnicamente, hanno impo- 
sto una icerta»superiorità, e sì sono me- 
ritati la vittoria, sia pure di misura. 

Di fronte a tanto. avversario, la «Pro 
Gorizia » oppose una difesa accanita che 
talvolta si mutò in‘serrata offensiva. Il 
lisultato 4 a 3 avrebbe potuto più feli- 
cemente contenersi nel match pari, dato 
‘che il successo iconseguito dai viennesi 
è dovuto a un, calcio di rigore coricosso 
dall’arbitro Tuni. Realmente però il 
persistente attacco«degli ospiti nella se- 
conda metà della ripresa merita il com- 
penso del'’goal.... ‘Carpito alla squadra 
oncittadina, 

La partita 
bel ' pubblico assiepava il campo 
Via Lanfieri quando "arbitro signor 

to dava, il fischio d'inizio. 
i eBolla, prestamte e robusta si prosen- 
jtava: Ja squadra losso-nera viennese. 
«Agli ed eleganti i nostri bianco-az- 

Risultati quindi, come vedesi, regola- | zuirri. 

dwibbling | 

In un primo tempio fe azioni delle due 
cora una volta è reali nrogr:ssi del cal-| avversarie si lanciano e noi vediamo le 
cio. stai ‘ano. 

% precise intuizioni del passaggio, lo small 

carsi e lo spostamento degli ospiti. 
Accademico nelle movenze, dell’attaic- 

CO il reparto d'effesa cve: tutti dal (pic- 
|coly Kechesyer al cannoniere Hofbaner 
RA p dl ica 
asselcano mirabilmente al loro icompita. 

1'biamnco-azzurri iniziarono il giorno 
icon grande foga impegnando subito la 
dilssa avversaria, ma questi ben presto 
resero Î° iniziativa  ©mMergendo per la 
velorità e'eompatezza delle loro offen- 
sive. AI quindicesimo minuto, su di una; 
perfetta discesa in "mea, i viennesi si 
salvano in corner e Busolini riesce n 
violare, per il primo, lu porta avversa. 
rio <sn una, bella rovesciata di tésta. 
Paco. dopo Serek segna su calcio di ri- 
gore; gli dspiti raggiungiono così il pa- 
vegg:o, Poi contiuando nella, lero of- 
fensiva si giudicano il punto di van- 
taggl0 per merito del piccolo Kochesver, 
l'ala destra avversaria raccoglie da 'unal 
venta di passi e segna un irresistibile 
quanto spettacoloso goal, 

Con Questo scarto finisce il primo tem. 
po. Il bubblico  sottalinea con segni 
d'amMirazione l’uscire degli ospiti 

Ne! Sstondo tempo il grido si fa più 
pesante ; l'arbitro non riesce sempre a 
contenere le animosità dei contendenti 
e til gioco vero e proprio ne scapita. 

Gorizia tenta invano di invadere il 
campo &vversattio. La discesa dei vien- 
nesi è S€mpre vigile e vana riesce la 
speranza di segnare. Verso il venticin- 
quesimo Minuto, i goriziani rallentano 
un po’ il ritmo pressante e travolgente 
delle loro azioni. Ne approfittano i vien- 
nesi per farsi minaciettosi e creare ‘delle 
situazioni difficili all’eccellente Tominz. 
Qui comineiano le dolénti note: alcuni 
giocatori Soriziani appaiono scoraggiati 
per la ostinata resistenza . avversaria, 
fatta di Teazioni brillantissime. Tn que- 
sto frangente si inizia il serrate degli 
ospiti, imPpetuosissimo, ‘che frutta loro 
quasi successivamente due aitri g0als, 
La controffensiva goriziana si fa allora 
elettrizzante, anche per. l' incitamento 
del pubblico che anima,i suoi giocatori 
a gran voce. I bianco-azzurri sembrano 
ad. ‘un tratto ritrovare tutta la vecchia 
gagliardìa. Si riprendono e. sembrano 
decisi a segnare un vantaggio, imbotti- 
gliando per malche tratto îa squadra 
avversaria sull'estrema sua urca. 

E viene la volta di Manner che. con 
una splendida sirataà, Spara un’ halide 
fantastico nella rete ‘avversaria segnan. 
do it secondo goal dei nostri giocatori, 
In alterne vicende, la partita. volge alla 
fine, quando, a pochi minieti dalla sua 
conclusione, il simpatico De Recco rie- 
sce a farsi luce 6 a calciare nella porta 
avversaria il terzo goal. E’ }a fine.. 

Lo due squadre hanno giocato nelle 
seguenti formazioni : 

B. A. G.: Bosla, Graner, Grotmann, 
Stanek, Jarno, Stras!, Kochesjer, Serek, 
Weiting er Hofhaner cam.) Gerlidet, 
‘’ Pro Gorizia: l'oncinz, Botti e Furlani 
((cap.) Francovig, Beer e 'Uosta, Pasto- 
rutti; eD Rocco, Manner, Busolini e 
Mazzoli. * i ; di 
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ora Triestina - U.S. Milanese 
2.0 | 

TRIESIB, ch 1 
Ieri, sul sronnd di S. Giovanni, din- 

nanzi ad un pubblico numeroso ed. entu- 
siasta, l’ Edera Triestina ha conseguito 
una belia vittoria, sulla vatorosa squa-| 
dra dalle maglie a scacchi. dell’ U. S.] 
Milanese, piegandola per 2 goalls a 0. I 
rossoneri eterini hanno dimostriaio una 
chiara superiorità sugli avversari du- 
vante il primo tempo, chiuso in loro fa- 
vore per 2 goals a 0. Nella ripresa, eli 
osniti alquanto rinfrancati, hanno; ini- 

to-un vivace ritorno otfensivo. riu- 
scendo sp c pericolosamente a mi- 

il Goerlitz ; da vigile di- 
‘ò; non ha permesso 

che ‘gli’ scacchi milanesi riuscissero al 
vanseguire almeno il punto dell’onare. | 

Poi ile azioni si sono quas? equilibrate 
nei due settori, ed.il punteggio è rima- 

sto invariato sino alla fine. 
Alle 15, L'arbitro Ferluga dà il segnale 

di inizio con le squadre così allineate : 
Edera Triestina: Goerlitz :, Devescovi 

e :Cescon ; Cich, Gherghich, Daratti ; Ce- 
sarini, Malatesta, Zoch, Rizatti e Sio- 
neski. 
U.S. Milanese : Quaglia; Maranesi e 

Bozzi ; Veronesi, Piazzallunga, De Simo. 
ni ITI, Bostetti, Ponzini, Busi, Cazzola, 
Paride,. | 

I rossò-nerìi impegniano quasi subito il 
portiere avversario, che si libera brillan- 
temente, Ma. già al terzo minuto su azio 
ne partita da Sionecki. Malatesta segna, 
il p@rinto goal per 1 Edera. Poi Ita ‘preva- 
lenza. offensiva, dei thiestitti ‘© permane, 
obbligando il bravo portiere milanese a 
prodursi in appiaudite ‘parate. AL 14.0 
minuto, .corner senza effetto (contro gli 
ospiti. Dopo alcune schermaglie equi- 
librate nei due'campi, i rosso-meri incal- 
zano ancora in area milanese; A1-26.0 
minuto, Rizzati raccoglie È un ‘preciso 
passaggio di Sloneski e realizza il se- 
icondo goal per i suoi colori. TI nuovo 
smarco spinge i biainco-neri alla riscos- 
sa, ma Goerlitz para faicilmente. Poi la 
minakicia ritorna verse la rete di Quaa 
glia, che sfoggia. alcune magistrali pa- 
Tate. AT 42.0 minuto, corner senza risul. 
tato contro i milanesi, 

Nella ‘movimentata mipresa, l’undici 
bianco-nero si ritrova e impegna più 
volte l’estrema difesa avversaria. Invece 
l'Edera, dopo Ja brillante prova del pri- 
mo tempo, appare disorfentata. AI 20.0 
minuto, i milanesi segnano un goal. ehe 
viene annullato per. precedente .«woff- 
side». I bianco-neri continuano il loro 
vivace attacco, bene appoggiato alle ve- 
loci. ali, marcando un altro goal pure 
annullato per un « off-side », che a molti 
sembra inesistente. Una forte reazicne 
ederina riesce a ristabilire l'equilibrio 
delle azioni. AI 38.0 minuto, corner in- 
fruttuoso contro il’ Edera. Poi fasi alter 
ne e inconcludenti sino alla fine, che 
vede la vittoria deli’ Edera. Ii pubblico 
porta in trionfo i suoi beniamini, 

TA 

SB Titina di Monfalcone 
TRIESTE, 26. 

Il primo mateh d’eliminazione per la 
disputa della coppa S.A.F.E.M., si è 
svolto ieri.sul campo sportivo di Mom- 
bello, dinnanzi «d un pubblico discreta- 
mente numeroso. La sorte aveva posto 
di fronte il C. N. Montalcone e la veloce 
6 legsera squadra della Società Ginna- 
Stica Triestina, partecipante al campio- 
nato di 3.a divisione. 

Le due squadre. algli ordini di Sgarbi 
del Dolo, che arbitrato coscienziosamente 
e.con vera competenza, si sono allineate 

Nelle seguer:ti formazioni : 
Ss, Ginnastica: Vascotto ;} Bernettich. 

Malgaresi : Casati, Machig, Ghersinich ; 
Zulian, Ceola, Perper, Le' Luca, Paron 
cap.) È i : 

C. N. Monfalcone: Walter: Lulich 1V, 
Glavich ; Lutich 1, 'Previsan, Valentich ; 
‘Gaig'erìe, Rigotti, Plemich. (cap.), Moi- 
mas, Zarolla. ; 

La cronaca: della partila non è ricca 
gran che di fasi interessanti. ; 
(H giudco s' inizia salle 14.97, con la 
palla sl Monfalconé, Le prime azioni si 
svalgono icon ritmo» lento e monotono, 
senza giungere agli estremi settori. Una 
ipunta dei bianico-azzurrì viene fermata 
da. una parata a tuffo di Wailter Gli o- 
spitì contrattaccano, e Vascotto arresta 
un tiro di Plemich. Ai-12.0 minuto, un 
falso rimando di Bernettich è raccolto 
da Gaigelle, che « arossa.» di ‘precisione, 
permettendo a Rigotti di segnare il pri- 
mo:goal con un radente, che sfugge alla 
{mrarata difettoso di. Vascotto: 

Sferzata dall’ inatteso smacco, Ja Gin- 
nastica piante come un fulmine ‘alla con- 
troffensiva. Perper, su divuna, brillante 
e ben combinatta difesa, tira a lato. Su. 
bito dopo Paron impegna severamente 
Walter con una formidabile cannonata, 
I Menfalcone si difende a denti stretti 
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e su di una fuga di Geigerle, può fruire 
di un corner in uo favore. Ma è fuoco 

| di vaglia; i bianco-azzurri sono prevar 
ilentemente all’aitacco, trascinati da Ce. 
ola. Un suo bolide batte sulla sbarra ed 
un secondo viene  Llcccato da Walter, 
Anchelil Monfalcone subisce un corner 
finifruttuoso. 

Così’ termina, Ja (prima. ripresa, la- 
sciando il Monfalcone viricente per 1a 0. 
Il pubblico commenta animatamente’ e 
vuole a tutti i costi la vitioria ‘concit- 
tadina. 

L'inizio della ripiresa vede lla Ginna- 
stica lanciata alla ricerca del pareggio. 
AI 3° minute, un forte tiro di Ceota vio- 

da împarabilmente la rete avversaria. Il 
giucco prosegue, desenerando più volte 
in azioni irregolari, non sempre represse 
dall'arbitro. Al 16° mimuto, tcler un fallo 
di mano nell’area di rigore, la Ginna- 
stica ottiene un «penalty », ehe: Ceola 
irasforma in goal, nonostant eun ténta- 
tivo, disperato di Wauilter.. Lo smacco 
sprona gli ospiti all'offensiva. Vasect- 
to para con sicurezza un tiro di Plemich 
Poi i. bianco-azzurri svolgono ancora 
qualche attacco. pericoli per merito 
di GCeala, chbligando Walier al lavero, 
Le uiltime battute. metiomo in evidenza 
ila stanchezza. dei giuocatori, a causa 
dei terreno pesantissimo, Specialmente 
Ceola; è .«eroggy », essendosi prodigato 
più di tutti nella faticosa partita, La 

trova sempre. la Ginnastica vitto. 
fi 

Ti0sa per :2 goals ad 1, 
Domiani sul campo del Ponziana, si 

svolgera l’altra partita eliminatoria fra 
fil C.. S. Ponziana 0. 1°U..S. Triestina, 
L'attesa per tale incontro è veramente 
fremonte, Qui reato 

Giona hatte ‘39, E. ( O DA, EL 
FIUME,:27. 

Il Gloria si è preso una; brillante ri- 
vincita contro il «33 F. C. », che ieri 
aveva battuto 1’ Olimpia 4-0. Ml risul- 
tato della partita indica esattamente il 
valore delleé due-squadre în campo, se 
l'arbitro signor Bayer dell’ Olimpia fos- 
se stalo meno meticoloso e non avesse 
guastato la contesa che prometteva di 
essore una delle più cavalleresche. 

Ed ora veniamo alle squadre: quella 
del Gloria è stata superiore ad ogni elo- 
gio. Marietti rivaleggiò in bravura con 
il nazienale Isak, Déi terzini è inutile 
tesserne la lode. La linea mediana fu 
all'altezza. di quella degli ‘ospiti. L'at- 
tacco fece forse la più bella, partita, della 
siagione. Gli ospiti furono migliori che 
control Olimpia. Ciò va dovuto al mag- 
gior impegno con cui giocavano. I] « 38 
F. C. » è una squadra. che conduce la 
partita con bello slancio e con tatto ec- 
cellente, non disdegnando di adottare 
il nassaggio alto quando se ne prèsenta 
il bisogno. Di media statura, gli unghe- 
resì sanno portare bene coerdinati at- 
tacchi e si sanno pure bene difendere a 
volte di forza a volte di astuzia. Di essi 
ci fecero buona impressione Isak che fu 
un ottimo distributore ed un fine inter- 
cettatore nel difficile e gravoso ruolo di 
centro sostegno. L'attacco fu penetrante 
ed intraprendente ed ebbe in Yavry una 
ala intelligente e veloce. Del pari l’ala 
destra fu buona; mentre il trion centra- 
le giocò con parsimonia di virtuosismi, 
ma fu potentissimo nel tiro in goal. 

La partita 
Il Gloria invade l’area ungherese e vi 

permane fino tanto che ottiene un cal- 
cio di rigore che Volch tramuta in goal. 
Isak non si è nemmeno mosso, Il tiro 
era forse parabile. La, superiorità del 
Gloria permane fino a che la difesa 
bianco-nera ‘ungherese non si trova è 
riesce a mantenere il gioco nella metà 
campo da dove: Hech impartisce palloni 
su palloni agli avanti che sfoggiano di 
una grande potenza di tiro. Dopo .una 
bella paratia di Marietti abbiamo l'ine- 
splicabile punizione già accennata: Ora. 
.sÌ gioca nuovamente nell’area unghere- 
se. Prima Volk poi Spada tirano a lato, 
Quiridi notiamo due. belle discese della 
parte sinistra bianco-néra. che finisce 
con. potenti e precisi tiri dell'ala sini- 
stra. Forte reazione ungherese. Si ha 
la sensazione del pareggio, ma. viene a 
mancare per la valentia di Marietti. Un 
tiro di Cofiman rasenta il.suolo, Gli un- 
gneresi ora ricamano delle belle trame 
che non sempre vengono spezzate dalla 
difesa giallo-bleu. Una di queste. porta 
Pipa in prossimità di Marietti, ma. il 
biando centro attacco ungherese scara- 
venta sul... pubblico. Ma il Gloria non 
tarderà a risvegliarsi. Ecco: un tiro di 
Fatuta colpisce il palo laterale, Un al- 
tro tiro dello stesso finisce in corner che 
darà il secondo punto per il Gloria, Di- 
fatti, la palla calciata da Spada viene 
raccolta da Voleh che con un,tiro spio- 
vente sorprende il gigantesco Isak. Un 
altro corner viene salvato da-Isak di 
pugno. Ancora:è l’ala sinistra degli o- 
spiti che ha lonore di tirare nella casa 
di Martetti un ottimo pallone. Su riman 
do di Marietti, Negrich adagia dolce 
mente*in rete Isak era fuori posizione. 

La ripresa è a netto favore degli ospi- 
% 

ti, mav‘è ancora il Gloria che porta gli 
attacchi pericolosi. Un centro di. Ne- 
grich viene raccolto dall’alto Volch che 
piazza una. fantastica cannonata sopfa 
il palo. Quindi il Uyvary segna, astuta- 
mente. di testa. Breve. predominio dei 
fiumani e poi il goal di Volch che fu un 
patrimonio di potenza e di precisione, 
Il tuffo di Isak è vano. Il Gloria, ora ce« 
derà lentamente, ma inesorabilmente. 
Dopo due corner contro gli ungheresi, 
gli. ospiti prendono il comando della 
partita. Ora il Gloria scenderà a fughe 
isolate che non avranno più quel mar 
chio di potenza del primo tempo. Irlochi 
da venti metri trova il modo di segnare 
con ua tiro spiovente, Il gioco si appe- 
santisce e si frantuma, in numerosi cal- 
ci di punizione. Pipa poco dopo segna 
con calcio di rigore e le grida della fol 
la si rafforzano maggiormente, 

La fine trova gli ungheresi protesi in 
un vano tentativo di raggiungere il pa- 
reggio. Gli ospiti giocarono nella for- 
mazione di ieri, 

iermazonle è Sava 2 
MILANO, 27. 

II, poderoso squadrone dello Slavia, 
che sì ècreato una fama, indiscussa ai 
traverso .le sue superbe vittorie sul 
più quotate compagini del continente, 
hà dovuto ieri rassegnarsi al macht pa- 
ri, nella. partita giocata sul campo di 
via' oldoni, contro i nero-azzurri del 
l’ Internazionale, 

TI primo tempo ha segnato una lieve 
superiorità milanese; nella ripresa i co. 
coslovacchi sono partiti all’assalto con 
inusitata potenza, ed hanno imposto il 
loro. gioco, non riuscendo però che a 

e
i
)
 

\| conseguire un risultato pari. 
Al’ fischio, dell'avv.’ Mauro, le squa- 

dre, scendono’ in campo nella, segmenie 
formazione 

INTERNAZIONALE » Zamberletti — 
Casartelli — Pietroboni — Giustacchi- 
nî — Agradi — Conti — Castellazzi — 
Schoenfeld — Cevenini — Weisz, 

SLAVIA :. Planika — Seifert — Ku- 
mermann — Plodr — Pletika — Vodi. 
cka — Dobias — Soltys — Silny — Ga: 
pek — Kratockvil, 

AI primo minuto una riuscitissima 
combinazione Weisz - Cevenini - Schoen- 
feld, dà modo a quest’ultimo di segnare 
per i propri colori. Il pubblico si è en- 
tusiasmato ed ha incitato i beniamini, 
che non si sono mostrati indegni‘ della 
fiducia della folla. AL,5° Conti, che ave» 
va raccolto. un traversone dalla sini. 
sira, non. ha marcato per pochissimo, 
chè il tiro ha sfiorato il palo; al 14° Ce 
venini, dopo aver -giuocato un avversa 
rio, ha passato a Conti, questi ha cen- 
trato e Cchoenfeld ha impegnato il pors 
tiere cecoslovacco ‘in una parata dispe« 
rata; subito dopo due nero-azzurri,. a 
porta vuota, poichè il: portiere era usci. 
to intempestivamente, scivolano e man: 
cavano così una. facile occasione; al 18° 
un tiro al volo ‘bellissimo di Cchoenfeld 
— ieri più che oitimo — ha quasi toc- 
cato il palo; al 20° Castellazzi ha sba- 
gliato un. buon tiro;.al 35° Schoenfela, 
avuta la palla da Weisz, ha tirato de- 
ciso, ma‘ ha preso in pieno il palo; ‘al 
38° Castellazzi da pochi metri. ha. ope- 
rato il tiro, mentre il portiere, poco op- 
portunamente usciva lasciando libera, la 
porta, ma non ha avuto fortuna perchè 
il pallone usciva a lato per qualche cen- 
timetro senza nulla segnare; al 40° .si 
sono notati un bel tiro di Weisz e una 
parata difficile del portiere ospite, che 
poi al 43° è stato messo ancora in dif- 
ficoltà da Cevenini che ha sfoggiato da. 
20 metri un tiro potente. Tutto questa 
dà un’ idea «delle possibilità avute dal 
l’ Internazionale. ; 

La squadra milanese così’ termina in: 
vantaggio, il primo tempo. Nel: secondo, 
però; la partita assume um aspetto ben 
diverso. I cechi cominciano gradadamen 
te, ad impostare le azioni. con, passaggi 
larghi e rasi terra; spostamenti avvenu- 
ti rielle file milanesi, favoriscono anche 
il loro gioco, impostato su di una: de- 
cisione ed ùna, tattica senza pari. Il goal 
del pareggio e poi quello del vantaggio, 
non hanno presusa,o perchè ottenuti in 
modo tutt'altro che convincente, Al 15° 
un traversone, partito da sinistra, ha 
mandato il pallone al centro; Agradi 
l’ ha respinto lateralmente, fallendo un 
po' il tivo e mandandolo a sbattere su 
Casartelli, che senza volerlo 1 ha invia- 
to; disrimbalzo, nella sua rete. H secon- 
do goal dei cecoslovaechi pure non ha 
convinto. Giunse più per volontà. della 
sorte che per volere del suo creatore. ‘Al 
35, l'avvocato Mauro, arbiro della par- 
titay ha concesso un calcio di punizione 
agli ospiti per um fallo di Bellini che 
molti mon hanno voluto vedere, ma cha 
a noi è apparso evidente, In seguito ai 
questa punizione, dopo qualche palleg- 
gio, il pallone traversato da Capek:è 
finito: blandamente in goal — forse per 
effetto del taglio — quando nessuno se 
lo aspettava e... tanto mena il portiere 
Zamberletti. Un goal regolare, ma cha 
insomma non ha convinto, anche se ha 



pATTARNE Ira = 

a ri RR i Ra == 
Da a CGS \ ui corea: e re IZ STI vu : 

È $ i fasi pass i va 

» 

È A IL ERIULI SPORTIVO — Lunedì 27 dicembre 1225 

concretato la superiorità d'attacco dei e__i° . pionato giuliano di 3.a divisione, è sce Calcio cittadino di E va ; | 

vecoslovacchi, | x a “UR 006 sa oggi a Gradisca incompleta, éd ha | N ITZI SOIUZZI O SOIAIT 
Negli ultimi minuti, l'Internazionale So P dovuto subire per tutti i 90 minuti di Pink ne e RI SH I Ì 

ha avuto notevoli sintomi di riscossa, cia gioco la supremazia della squadra, con- Suli incontro Retròoscena | bl 

-Hial'44 1 portiere del:calciatori di Pra-| /fS* è < F TRIESTRI27N | Fittadindi © è ianti . Ba ? Echi del cene aa o i 

ga, ùscito ancora una volta» inopportu-| Teri, sul gamno di S. Andrea) è"con-| L' Itala si è dimostrata oggi in buo Galle Commercianti si Bar LUKE] Deb & Tratias lianco-nero  all'agglai } 

namente, ha tenuto a terra la palla più | venuto un pubblico foltissimo per assi- | na gicrnata, pur avendo dovuto armor: È & ; ; i ; fi È ua pato vi Li Pi ufficiale Sle{ È 

del bisogno: aspettando orta il segnale | stere alla Soconda partita per la. Coppa |taré notevolissimi ritocchi alla forma | ID Seguito alla lettera dei rappresen. at sn pene di prega i 

di .ùn giuoco pericoloso che poco esì-|S. A. F. E, M., partita disputata fra | zione della prima limea. 1 giallo-bleu anti la squadra del Caffè Commervian. me 03! ice che la nesEz { 

steva. L’avv. Mauro ha fisihiato invece.ll'U, S- Triestina e la Ci S, Ponziana e | della Gervignano sono ottimi elementi ti, nella settimana segnsa ha avuto luo-| Sat ta UP SR Dicta porsi 
la punizione su due calci. E il palloné, | chiusasi alla pari con 2-2. ma non possiedon o n gioco d'assieme| Sc, ma riunione dei suddetti con quelli | P& ne gigi Gi che è disposto a ripetere a tetti i Soci 8 oblatari î 

teccato da: Weisz, è stato poi calciato| In complesso le due squadre si sono |e non Sanno conservare S portar avanti del Bar Eden. e la fotografia, magari in posa diversa 061 8 oNiateri | 

i SL Crediamo ehe tale riunione sia rima- n° 
magnificamente da Bellini che con po- 
tente tiro] ha scaraventato nella rete 
dei cechi marcando il sospirato pareg- 

gio E fu un pareggio meritato non tan- 
to per il fallo che i ha cansato, quanto 
per l'andamento generale del giuoco. 
“ I giuocatori milanesi sono entusiasti 

del risultato conseguito. 

emnoti Baite Mantova 37 
MANTOVA, 26. 

ferî, i] poderoso squadrone magiaro 
:iel «« Nernizeti », si è intontrato sul 
‘campo fuori.porta Virgilio, con-la valo- 
‘oa compagine concittadina, Gli unghe- 
resi, sia, per il Jungo viaggio sia perchè | 
a scarsa conoscenza del giuoco italiano, 
sanno faticato per piegare la squadra 

del Mantova. 
Gli nomini di Mattinzoli hanno sapu- 

to resistere con foga ed audacia alla 
maggior classe avversaria, ed hanno neu 
tralizzato il vantaggio che la carta as- 
segnava agli ospiti prima dell’ inizio 
della partita. Gli ungheresi si sono di- 
mostrati degli atleti e dei giocatori am- 
nirevoli, sia, nello stile del gioco che 
nell'armonia della szioni, condotte. a 

buon fine a base di precisi e rapidi pas- 
seggi. La fine tecnica di cui sono forni- 
ti; ha lasciato intravvedere una classe 
‘randiosa ed indiscutibile fra le loro 
le. Della squadra mantovana, tutti in- 

distintamente hanno lavorato con. re- 
sponsabilità e coscienza non cedendo 
mai nè piegandosi alla dura offesa av- 
versaria. Si prevedeva da parte dello» 

squadrone nngherese tn assalto reddi 
tizio è infatti il trio centrale ha dimo» 
stratò il sistema del proprio team in 

fondendo alla linea attaccante uno stile 

e una classe veramente tipica della. 

scuola ungherese, Le due ali, Remay e. 

Laszlo, hanno completato la. linea con 

virtuosismo e con vero, classe. La, tecni 

ca magiara ha dvuto ragione sulla, foga. 
e sulla energia, virgiliana al 10° minuto, 
dopo che il Mantova, in una discesa 
fulmirica e bene combinata, era; riusel- 

tc ad ottenerè il firimo punto marcato 
da Prosperi If. La Jotta si è accesa al- 
lora più violenta e più energica, tanto 

che dalla squadra ungherese sono par- 

ite raffiche rabbiose e ostinate le quali 
alla fine hanno fruttato due goals se- 
gnati consecutivamente da Spitsz. Così 
il primo..tempo..è terminato a. favore 
dei bianco-neri magiari con 2 a L 

La ripresa, si inizia con un tono più 

accanito e più puntiglioso. I mantovani 
vogliono riuscire a tutti i costi a strap 
pare il pareggio. La folla li incita e Il 
incoraggia a gran voce. I° insistenza 

dei lore attacchi dice chiaramente’ che 

il. goal per essi sta: maturando. Infatti, 

al 20, Gallowiclì deve, chinarsi-a, race 
cogliere nella propria reie un Potente 

bolide di Barbieri III: è il pareggio 

mantovano. Andreani, l'arbitro the. ha 

diretto FP incontro, concede un calcio di 

rîgore a. favore degli ospiti al 30°: Ker- 

tesz II non ha difficoltà a segnare. Da 
questo momento gli ungheresi assumo- 
no il comando della partita con decl 

sione A nulla approdano i generosi sfor 
zi dei mantovani per raggiungere alme- 
no il pareggio; essi si infrangono con- 

tro la potente difesa avversaria. La Fis 

lascia vincente il « Nemzeti » per 3 a 2. 
Formazione delle due squadre: 

MANTOVA : Rizzi — Barbieri II — 

Girelli — Negri — Kanjauwreck — Bodini 
— Barbieri III — Prosperi III — Preus 

— Prosperi II — Agostinelli, 

NEMZETI: Gallowich — Havas — 

*orot — Hertesz — Timar — Weisber- 
ger — Remay INI — Valentink — Re- 
may II — Spitz — Laszlo, 

— e 

Bologna - Nomzetti 32 
BOLOGNA, 27. 

# pubblico è accorso imponente al- 

P incontro fra.i. magiari di Kertesz e i 

campioni ‘d’ Ttalia,-ed è rimasto soddi- 

sfatto dell''inconiro e del gioco. degli 0- 

spiti. Fra questi ha, lasciato ottima im- 

pressione particolarmente Ja. prima li 

reg, la quale ha svolto un giuoco tutto 

3; ricami e ricco di azioni perfette. Il 

gioco del « Nemzeti » è apparso simile 
a ‘quello del « Rapid » di Vienna che 
piuocò alcuni anni fa a Bologna lascian 

do un ricordo incancellabile fra gli spor 
tivì bolognesi, Anche la linea di soste- 
gno ha giocato assai bene e in essa si è 
particolarmente distinto il centro che 
specialmente in difesa è stato preciso e 
ottimo ‘colaberatore delle limee arretra. 
te della squadra. La estrema difesa un- 

‘gherese non è apparsa all'altezza. degli 

altri componenti la squadra, sebbene 

abbia saputo difendersi a. denti stretti 
dai continui e ubbriacanti attacchi av- 

versari. 
La vittoria bolognese è stata mante- 

nuta in unò'« scoora » limitato di goals 

a causa del fatto che il Bologna si è 
presentato in campo privo di Della Val. 
le, di Martellì e dì Gasperi che erano 
sostituiti da Urik Weber e Bottaccini 
Ad.egni modo i tra sostituti si sono com 
portati ottimamente ed hanno saputo 
egregiamente aîfiatarsi coi compagni. 

Turbiani della « Spal n di Ferrara, ha 
diretto l'incontro con la consueta peri. 
zia ed oculatezza. | 

La partita 

La partita è stata velocissima ed ha 
avuto fasi veramente emozionanti. Per 
primi hanno segnato al 4 minuto gli 
ungheresi can Remay II. AI 15° Muzioli, 
ton un tiro da venti metri, ha pureg- 
jato. A} 81° Spitz ha portato a due il 
imnteggio degli ungheresi, ma; poco do- 

‘do. e precisamente al 41 Schiavio ha 
pareggiato nuovamente per il Bologna. 

Nella, ripresa; i) Bologuav ha, aecen- 
uato il suo predominio e con Schiavio 
ancora, cal (15° minuto, ha ottenuto il 
goal della, vittoria. 

JI gioco. gi è quindi svolto, sino alla. 
fine, senza che il risultato cambiasse 

«aue. palle 

equivalse ed il risultato è un giusto in- 
dice dei valori contrapposti. La partita 
ha offerto delle fasi emozionanti, e la 
lotta. condotta. strenuamente da ambe 
le parti lasciava trascorrere il. primo 
tempo senza fruttare alcuni risultato. 
Nella ripresa soltanto si ebbo a  regi- 
strare il punteg; 

La Triestina è scesa in campo con al- 
cune riserve che, pur avendo data, buo- 
na prova, hanno tolto alla squadra l'o 
mogeneità e gli undici hanno faticato 
a fitrovarsi. La dif 
linee ha oscillato 
valorosi attacchi ian 
mente sostenuti dagli halves hanno .fi- 
lato a meraviglia impegnando molto se- 
riamento Dobrillovich che però ha sapu- 
to cavarsela con molto onore. 

I migliori uomini in campo sono stati 
— oltre ai dua portieri. — Dobrillovich 
e Clincon, De Manzano e Rigotti, centri 
sòstesni i primi della Ponziana è i sé- 
condi della, Triestina. ni 
Buon arbitro Scarpi, del Dolo F. B. C. 
Sul terreno pesante lo, partita si ini- 

zia con una rapida discesa ponziana, 
infranta. dalla difesa unionista, .che ri- 
manda.la palla ctiredo a Klum JPocca- 
sione per portare il gioco sotto la, rete 
iti Clincon, senza 'però ottenere esito 
positivo. Subito dopo è. Dobrillovich. co- 
stretto in « plongeon »da-un tiro, insi- 
dieso di Gulich. La squadra unionista 
non riesce però a liberare’ convenien- 
temente e dopo un bel traversone di Me- 
neghetti, Dobrillovich di nuovo è co- 
siretto. a parare a, tuffo. I rosso-alabar- 
dati. partono alla riscossa ma Clincon, 
biocca.con sicurezza, un tiro di Cudicini 
eun bolide di Rigotti su caclio piazzato. 
La minaccia ritorna. verso i rosso-ala- 
Lardafi. Due successive «mielèes » pres 
so’ la ‘essa unionista si ‘sciolgono. con 

pei di testa di Scher & di Gu 
lich oltre la sbarra. Poi è Capitanio che 
sciupa un'ottima cecasione a porta, vuo- 
fo. AI 22° penalty contro ‘1’ Unione, che 
Gulich calcia diretto sul portiere, faci- 
litando la parata a tenaglia di Dobril- 
lovich. Senza altre fasi salienti, termi- 
na il primo tempo, che ha visto una, no- 
tevole superiorità offensiva del Ponzia- 
na: Nel secondo tempo la lotta è anco- 
re, condotta a grande andatura. 

All’ inizio si vede la. Ponziana minoc- 
ciare la rete unionistà, ma dopo una 
movimentata mischia la Triestina parte 
all’offensiva. Due discese dei rosso-ala- 
bardati vengono fermate dai poderosi 
rimandi di Baucer. Poi Clinton effettua 
due belle parate su tiri di Klum e di 

la pressione dei 
di, che valida- 

euscita in tempo di Dobrillovich, AY20° 
su azione di ‘ «freekick », Gulch sfrut- 
ta, abilmente ‘ja, situazione segnando il 
primo goal per il Ponziana, Breve scat- 
tò dei rosso-alabardati e voi Nuovo at- 
‘tacco ponzianino, in Cui Gravist sbaglia 
per poco. Al 27° corner contro il Pon- 
ziana, che Klmn'calcia lungo fuori, Gli 
unionisti. corroho alla ricerca del pa- 
reggio. AY:232°) su tentrata'di Klum, e 
difettoso rimando di un terzino, Cudici. 

ni segna il primo goal per 1° Unione. La 
lotta. continua senza soste, Clincon ope 
ra due brillanti parate. Al 39° Scher 
scavalca i terzini avversari e batte da 
pochi ‘passi Dobrillovich. La reazione 
unionista. è impetuosa, ma. viene frena- 

Appena negli ultimi minuti Rubini rie- 
see_a cogliere nuovamente il pareggio 
per gli unionisti. 

La fine sopraggiunge trovando le due 
squadre a pari merito. { 

L'arbitro sospende i due tempi sup* 
plementari per l incombente oscurità, 

Modena - SolUIMOra i 
MODENA, 27. 

La giovanissima: kquadra svizzera del 
Soluthuru, assurta quest'anno 'aifasti- 
igi della, prima: divisione e che si è dom- 
portata finora valorosamente contro le 
più rinomate compagini svizzere tanto 
da tenere -il comando del proprio gito- 
né; “è ‘stata letteralmente travolta dal 
gioco armonioso e veloce dei canarini 
moden 
stante superiorità dei concittadini ché, 
nella ripresa, pur giocando ‘in dieci 
uomini causa l'uscita di Vezzani per 
contusione, hanno violato per ben quat- 
tro volte ‘la, rete: svizzera. i 

La squadra, ospite, senza ‘contare no- 
mini di eccelsa classe, si fece ammira- 
re per il suo gioco largo, Pieno di cel. 
leganza fra giocatore e giocatore, fra. 
linea, è linea e per un ottimo giuoco di 
testa. 

I modenesi, dopo aver per alcuni mi- 
nuti subita l'offensiva. avversaria, han- 
no preso in velocità gli svizzeri, costrin- 
gendoli a lasciare! loro quasi ‘costante- 
mente l''imiziativa ‘del. gioco, 

Pierallini ha diretto oculatamente ed 
imparzialmente | importante incontro. 
Un foltissimo pubblico ha assistito alla 
gara, che è stata Seguita con vivo in- 
feresso; gli ospiti ricevettero, in ultimo, 
meritati applausi. Ì 

Il Modena ha segnato” all'iteminuto 
un goal per merito di Vezzani e al 25! 
un'altro per merito di Manzotti. 

La. ripresa, non ha eambiato fisiono- 
mia; anzi ha acteatuato la superiorità 
modenese, TI Modena, ridotto a, dieci 
uomini per l'uscita dal campo di Vez- 
zani, colpito da un calcio di Jaggi I, 
non. perdette la sua superiorità, anzi la 
aumentò. A1 23”, su corner tirato da Bre: 
viglieri, Scaltriti, con um preciso. colpo 
di testa, ha sorpreso Gribi; Hummeél con 
la-mano ha tentato di fermare il pal. 
lone, ma, soltanto è riuscito a, sfiorarlo. 
L'arbitro-ha annullato il goal e ha con- 
cesso il « penalty ». Winkler con un po- 
tente tiro ha marcato quindi il terzo 
goal modenese. Scaltriti sempre di testa 
su corner ha segnato uminuovo goal e 
questo valido al 2. Olvedi al 27 ha 
chiuso la serie dei punti. 

Sono stati tirati durante la partita 
sette corners a, favore del Modena e due 

per gli Svizzeri, 

ala di Eradisea - Pro Cervignano 
& n 9 

GRADISCA, 2? sera. 

con il netta predominio. dei bolognesi. bene affermata nel girone A del. Cam- 

Gasperini. Vivace reazione ponzianina | 

ta dall'ottima difesa dei bianco.azzurri. | 

. La partita ha visto una co. 

hdi i 

La ProCervignano, che. si era così, 

i palloni: più gravo sarebbe stata la 
ero disfatta sè noir avessero avulo ne 
pobtiere Kubek uno strenuo e valoroso 
difensore della, loro rete. 

La prima ripresa sì chiusa con 1 a 0. 

tivo, ma ha segnato ancora, la netta pre 
valenza della squadra concittàdina che 
ha segnati altri tre goals, chiudende 
con un 4 a 0. 
Buono cd imparziale l'arbitro. 

Gormonese - Bragner #-i 
famienevsalo) 

CORMONS, 27 sera. 

Causa l'assenza dell'arbitro 1° interes. 

sante partita, in cui oggi sarebbero sta- 
te opposto le due squadre di testa del 
girone friulano di 4a divisione, si è 
dovuta giocare amichevolmente. 

Alle 15.30 il match s' inizia con tono 

vivacissimo, per l impeglio posto dalle 
due èquipes. La prima linea rossa scat- 
ta dando la stura alla serie dei propri 
attacchi, mori bianchi resistono beno e, 

reagerido, riescono per qualche tempo 

a dominare, segnando verso il 30.0 il 

primo e ultimo loro goal della giornata 
T cormonesi ‘mons indugialio per 

partire alla vigorosa, e imponendosi | 
sugli avversari con il gioco veloce e sl- 

curo degli avariti, prima della fine del 

primo tempo segnavaio 11 pareggio. 
La ripresa trova ancora i rossi in su 

periorità : essi a brevi intervalli segna- 

no altri due goals. La, partita continua 
aNimatissima, ma a 20 minuti dalla. fi- 

ne viene interrotta. dall'arbitro Toma- 
din per sopraggiunta osculrità. 

La squadra concittadina è apparsa 

oggi ben affiatata. ed ha pienamente 
soddisfatto gli sportivi accorsi ad: am- 

mirarla. I goals sono stati segnati da 

Perin, Revelant e Tomadoni. : 

Gli avversari contano su due buoni 

terzini, su un saldo half sinistra e due 

veloci ali. 
La Cormonese era nella seguente for- 

mazione : 
Cattarin, Revelant II.o, Grinover, 

Nazzi (cap.), Memmo, Tavasani, Bigot, 

Perin, Revelant I.o, Tomadoni e Drius. 

: Riserve 

La squadra Utineso 2° Padova 
Dopo un Jungo periodo di ‘riposo la 

valorota squadra riserve dell'A. C. Udi 

nese si recherà a Padova, per disputare 

il.sua primo match ufficiale del cant 

pionato fuori campo. 

mente, preparati per questo importante 

incontro, consci della, forza del team 

patavino e delle insidie del campo, Sil 

vio Appiani, 
C.è un brutto ricordo da cancellare 

nella città del Santo ! Le:nostre riserve. 

hanno ancora presente il catastrofico 

risultato dello scorso ‘anno dovuto più 

che altro a beghe interne. Quest'anno 

la cose .somo cambiate. La. struadra:B 
oramai è formata da ragazzi se non 

anziani di età certo di carriera. Gioca- 

no con passione e sul campo danno tut- 

te le loro energie. Quest'anno la squa- 

dra va, ha al suò attivo una serie di 
vittorie che ci escludono qualsiasi pre- 
sentaziona, Si 

Coù un baluardo difensivo  cttimo, 

una seconda, linea duttile ed omogenea, 

con una prima fila'che sa sfruttare a 
meraviglia tutte le occasioni, non do- 
vrebbe ritornare da Padova con una 

sconfitta. Guai! sarebbe' allontanarsi 

sempre più dal leader del girone Hellas 
senza speranza di poterlo più raggiun- 

pere, 
sarebbe come abbandonare il duello 

a distanza ton la squadra veronese che 
non abbiamo avuto campo di ammirare 

a Udine causa il maltempo. 

La squadra patdvina non è più quella 

che ammirammo varie voltea Udine. 

Reclutati due giocatori dalla prima 

squadra con Modulo è 'Tognana vassati 

al Dolo, parecchi buoni elementi carpiti 

dalla squadre concittadine, hanno sen. 

za, dubbio © indebolita, la, squadra che 
vinse ogni arino Îl campionato nel dopo 

guerra. ua EST: 

È’ in terza posizione nella classifica, 

generale senza più nessuna speranza di 
vittoria. finale. È 

La nostra squadra dunque, giorando 
con quell'« entrain» che le è proprio, 
dovrebbe affermatsi di misura svi duel 

li patavini e vincere su quel campo già 
vide I Hellas vittoriosa con 2 a 0. 

Alla squadra chs partirà sabato alle 
1? vadano i nostri migliori. auguri di 

tnòn rompere la. magnifica. colana di 
vittorie ottenute. 

Amolio 

Libro d'oro dell'A. C. Udinese 
Nell’arno 1911, YA C. U. date le otti 

me prove fornite in varii incontri ami- 

chevoli, venne ammessa @ disputare ia 
«. Promozione » contro îl Petrarca, e nel 
la medesima stagione la vediamo al 
suo primo campionato, allora Ventto-e- 

mifiano. ; 

Ecco pertanto i risultati: 

Promozione 

* Ifdino.Petranca 
* Petrarca-Uòine 

Amichevole 

Udine-Bdera Trieste 

Campicenato Veneta-Emiliana 
Girone d'andata 

Udine-Venezia LP 
[Modena-Udine Dit 
Nicenza-Udire 5.0 
Udine-Bologna Loft 
Jdine-Volontari Venezia 451 

Hollat-Udine : di: 
1Erescia-Udine 2-1 

Girone di ritorno 
Venezia-Udine î ui

 
ta 

îl secondo tempo è stato più combat.‘ 

quo della Poli 

I-bravi ragazzi .si. sono volenterosa: 

cia Indfruttuosa poichè nessun comuni. 
cato è stato diramato, Indirettamente pe 

lliamo. potuto Sapere come con 
] probalilità non è possibile la 

ì dell'incontro ra le due. squa- 
dre rampresentanti i due ritrovi. 

Difatti le pretese della squatlra Bar 
Eden sono inaccettabili dalla Caffè Com 
mercianti. Alla prima sembra che non 
basti di sostenere la fatica di una par- 
ita di calcio per contribuire alla rac- 
Golta dei fondi per l'erezione nel Cam- 

Mortiva del ricordo miar- 
al bianco-neri Caduti per da 

pa
 

motea 
Patria: 

Ci vuole altro! 
Sbesmusseranno gli svig 
Noi bensiamo che s0 per la troppa si. 

curézza di vincere, i covcial #4 del Bar 
Eden non ridurranno modestamente le 

se Caffè. Commercianti. 
amehe d&nah| 

Y dI 

Ri? sil 

dc pro ricordò a, 
cdèntributo che si attende dag”i vomini 
di sport, da quegli womini ché, come 

dicemimo giomi storsi, un tempo fecero 
lo emert mer do sport. 

Caduti non avrà il 

Attività Ederina 
La squadra campione de; liberi friula. 

ni chè ieri sostenne uti difficile incontro 
în quel di £. Vito al Tagliamento contro 
la locale squadra che disputa il cam- 
tionato ir: 2.a divisione, ‘il [srimo Adel 
l’anno giuccherà a Portogrulsro contro îl 
Portosrmiaro F. B. C. anith'esso di tor- 
Za divizione. i 

I 3 gennaio poi gimocherà a Udine 
contre la Fulgor ser la disputa della 
«Cappa Zola ». 

Ai forti e simpatici ederini î nostri au- 
guri di affermarsi a Portogruaro c di 
vincere la Coppa a Udine, 

Hora - Sonvitese 1-1 
S. VITO AL TAGLIAMENTO, 27 

Partita da leoni quella disputata dai 
contcittacini Campioni dall’ Edera con- 
tre i sanvitesi. 

La squadra di S. Vito, che partecipa 
al Campionato di IMl.a divisione, ha 
da pochi giorni rinforzata lla propria 
compagine con quattro noti cal\viatori u- 
dinesi, era scesa in campo ieni con la 
certezza della vittoria. 

Per contro i nostri, consci dell’ inqua 

Il Proprietario dell'«Itasia» cav. 
neto, ha reclamatori 
pavimento del suo 
zetto fuori prograi 

nide Dda TIICLI SOLO 

Il nostro numer 
del «a dottor» è an 

pie più dal consueto. 

Non sppiamo se sia morito dell''inte 
tossato. 

x % 

Si dile «he un giovane e multiforme 
@bbia, intenzione vicepreidente. 

dicarsiali’ ippica a 
(200, 

finora prediletto ed all'uopo vaida an 
ithendi da sua sci 
plari a far impalliCire Tesio e C. 

Rd 

Ablamo. visto poche squadre discipli- 
nate) silenziose in campo 
dell'lIasmonea di Vienna, Non 
volaì una mosca 

mata mnatvlizio. 

x 

fi compenso però i loro \commatrioti 
hanno urlato e mrotestito delb. A. C. 

co una buona q 
digna. 

onante Veros 

* * 

| 
e, | 

Be-| 
danni mrocwrati all 

salone, da uno scher-| 
mima eseguito con im-| 

dal buon! Simnighian 

* 
x x 

schizzo o. portante lc 
dato a ruba... 500 co- 

* 
RK 
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art 
He 

e sem 

di 
bbandonando lo pr 

vleria i certi 
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i ui 
f 

i 
Ùl 

i; 
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ff; LI 
iP b 

}. e quella, 
sentiva, 

durante il in campo 

€ 
O 6 

uadra... di marca in: 

Dado. 

dratura. avversaria, mancanti del mi 
glior trascinatore, Vittorio, erano sces 
per difendersi oncrevolmente, ma, sicuti; 
più doro di ron sfruttarla certamen 
sui sanvitesi. | 

Ta pertita ha inizio alle 15 mireriso| 
no assediati n 

; :, dall. quale ni 
uscirono che dopo mezz'ora di bomb- 
diamento che ha fatto eccellere la c1ae 
di Bon che si è prodotto spettacold- 

mente in difficili ripetute parate. 
La coppia dei terzini e gli halves h- 

no:dato. il tutto per, tutto. Mialgio. |; 

questi assedii, la porta udinese rime 
Inviolata e gli avversari ei fopelo 
qualche calafa mersc la rete avvia-|i 
tria. 
*Tnuna di queste discese il veloce Nti 
segna imparabilmente, da pochi itri i 
fra lo stumore di tutti. 

li ederini benchè sbaragliati illa 
supremazia avversaria, ferngina! MI 

Nella. rivresa i sarvitesi. ris(ono 
degli sforzi ci si sono mrodigati rpri-| 

— E
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Spiders 2 Post 
cn 

Vetture pronte inognitipo 
di carrozze 
lAgenzia Automobili 

OM - AMILCAR 

Dott. T. 
Via Cavallotti 

primo tempo in vantaggio 1 a 0. | 

alla 

augura felice Ii nuovo anno 
Spett. Clientela 

alale 
UDINE - Via Treppo 

24 
AI 
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ILA C. 
U 

ria, presso] 

- Torpedo 4 posti 

porge i più vivi auguri ; 
| alla Spett. Glientela 

\INE 

Udinese | 

=
 

p. a. 

L'A. $, IARIELI 
40 - UDINE | 

discussa posizione di fuori gioco 
La (fine trova i nostri semratilcora 

in difesa ma forti e devisi a nondere. 

Per gli Ederini lla partita dij può 
Gonsiderarmsi un esploit, 

I udinesi giuocarono, nella suente 
formazione : 

Bon — Rossi c Colissi.— Mizti, Fab 

bro e Ferrasutti — Santi — Daisa — 
D'Odorico — Morini e Pertold 

. Pia 

Norme per i Corrispdeni 
| Per agevolare il lavoro di lazione, 
‘signori Gerrispondenti sondesati di 
ecrivere culle buste di trasbpione. il 

genere dallo speri cui gli arlli invia. 

ti si riferiscono: Calcio — Nemo — 
Atfetica — @6C. ecc. 

UDINE 

HEGOZIO 

)O TRANI .. 

mo tempo e il gioco staziona in bo ii (Garage Friulano) | p 2 
cempi. S | i n do 

AI;90?. Pascutti segna il pareg 10)-| marmattt I È 

Via Manin 8 - Telef. 377 

UDINE 

MCCESSORI e MATERIMLE per RUTO 
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IL FRIULI SPORTIVO — Lumedi 27 dicembre 1925 

icio di ri 
4 Episodio di G. Colonnello 

Marbella, spiritosa, ammbilissima cerca 
tura, bruciava giulivamente di febbre 
d'imvazienza. i 

Arni Gino, un portierino tutto nervi, 
notissimo per magnifiche consumate im 
prese nell’affannoso sport del pallone, 
sarebhe ritornato; e per Mambella. 11 ri- 
vederlo, proprio lui, che ha potuto — 
Primo ed unicc,. prepotente fudco — in-| 
tenerirle ed infiammarle il cuoricino d'a. 
ro, le sembrava inaspettato premio di 

uma ron lunga ma febbrile, andente at- 
tesa, 
Rivederlo ! avvincerselo a. se sotto il 

convulso fremito del desiderio compros- 
sc, da bocca & hocca. sali, trascurati 
dal monido maligno, dar sforo alla piena 
Bel. euore, trasformando all'amato le an- 
sio dell’attesa e della lcntananza, le cen- 
to e cento coserello ddlci e innocenti 
gpazianti come mitelogi. puledri nel re- 
go del suo cervello vivo e immaginoso, 

ttuffato coi suoi diciott'anni nella, coltri- 
Ce -- spesso lusinghiera e più frequente 
infila — d'una speranza sconfinata 

Gino, difatti, da lungi, ove attendeva 
a severi stuldi, aveva informato che, ac- 
cedendo, nil’ invito cortese ed insistente 
del suo club, a cui era rimasto ognora 
fedele socio, sarelbe riappaiso nella cit. 
tà dei ricordi nastalgici per difendere 
di fronte al suo generoso pubblico 1a 
porta della, sua squadra ich doveva su- 
biro l'urto minacciose d'una compagi. 
na poderosa. 

Egli giunse, i 
Come. ur fulgido raggio di sole Mar. 

bella se lo vide venire incontro, appena 
‘sceso dal canveslio, Essa non era sola, 
C'era ancoa lì il papà di Gino, 1a mam. 
ma, qualche parente... 
Nan poterono che guardarsi e com- 

prendersi mentre i loro cuori pulsariti ri- 
belt livanio. 

Solo a sera, curante una, fugace visi. 
fa di Lino nel giardino di Marbella, di- 
.gadoma di fiurami cllezzanti ma pur 
pieno di poesia secreta e di tanti dol. 
(ci ricordi incatenati allla mlemoria, som 
messamente si parlareno d’amre rie- 
verande i tramonti d’oro del loro calen- 
dimaggio: suggellando icon un bacio di 
fuoco il furtivo idillio ristoratore, 
Come Gino, dopo aver promesso ali 

amata di esser da Îlei il giurno appres- 
ko, dopo il match, sc ne stava pot an- 
darsene, una voce grave, che mai dissi- 
mulava un affetto profondo, spandeva 
eil’ ingiro il neme di « Marbella ». 

de 
* * 

AI icammpo il pubblico è quello delle 
grandi giornate, che come sempre ani- 
mosamente. discute e profettizza; che 
come un... padrelerno sembra voler fa- 
re il bello ed il cattivo tempo. 
Applaudite, fanno il doro ineresso 

trionfalle le squadre. I giuocatori tutti 
mieravigliano per l’armioniosa conforma- 
zione: fisica, parte denudata, parte con. 
ferita, da' maglioni caratteristici su cui 
spicca l'emblema, del rispettivo slub. 

S'‘inizia la partita e s’alecende. La 
friosta è farle e WFeiluro. ambito invoca 
ogni riposta: energia, 

Slanciati, mirabili come . piuledri, .i 
‘ventidue atleti non si dem r-quie. Alla 
schermaglia astuta, insignifilante sus- 
segue la discesa ricamiata e pericolosa; 
ai falli inevitabili un giuoco smaglian- 
te d’ intrectio, (equilibrato e snello. 

In sì aspra. ardente contesa; affiora 
findulgonte la. cavallenta dei. content. 
denti. 

I beniamini, i sa, si hanno la mag. 
gior mosse di applausi e di intcitamenti. 
Non si lesina, tuttavia, il suo «bravo» 
manco acli avversari, 

Fra tutta quella vénte mereggiante 
iche si ondula..si irrita, si imveste c si 
fapioasziona alle scaltre e vivalci adter- 
‘Tiailive del match, c'e puro Marbella 

iPer assistere, la poverina ha faticato 
valquianto. Dapprima ha pregato # papà 
suo indulgentermnente +— un uomo alla 
vecchia immerso continuamente fra, i 
Habiminti dei numeri e dei calleoli cgoi- 
istici e nivestiton.di «una mentalità sor 
passata che gili fa avversare ogni genere 
di sport — di poi ha fatto la cattivella, 
ha ebraitato, ma icosì benino che il mi. 
stico uomo finì per assecondare il desi- 
erio idieita figlimola, accompiagnandose. 
ila séc0 al campo sportivo. 

. Ranniechiata quasi, appresso al geni. 
tore, sU ‘in alte nello tribune, dove si 
vede bene, ella, non scorge il suo Gino 
Vigile sentinella della porta della. sua; 
ecmadra. 

Sussulta e freme quarido un tiro iprerf- 
coloso sembra minawdciare lla porta. di 
lui che sente essere anche sula; quando, 
nelle parate a. tuffo lo vede decisamen- 
te ghermire il pallone che tenta viola. 
ne la reto. 

La partita è tutta in tuî: tutta nel 
suc Gine. che adora, F.gli gfoplausi al. 
fl indirizzo del suo amore, diretti dalla 
moltitudine, da Cui si sprigiona Î'eco 
simpatica con cui avvolge i bniivo por. 
tiere, sembrano quasi.non interessaria, 

Dinnanzi a tei, come fiaccolla; che fen- 
\ de luminosa la”tenebra, Marbella non 
isconge che il SUO «puppetto», . 

+ i 

La partita scema d’ intensità e din 
teresse e volge alla fine. Delle due squa- 
dre: niuna ha segnato. Quanid’eeco un 
guizzo elettrizzante fa SCOMPIgliare gli 
etleti e la palla scendere Minacciosa 
verso la porta di Gino. 

H momento è sclenne; nessuno fiata, 
Travdlti î compagni di Gino, si preci 

pitano per far scudo all'insidioso peri. 
colo. a. 

ll pubblico delle tribune, in ansia, è 
tutto in piedi. Marbella invece è inchio. 
data e non può Muoversi; il padre com- 
prende e tace. Sembra anch'esso ammu- 
Uloîito..  (- 

L'arbitro fischia: 
Por un leegero e discutibil'ssimo fall. 

llo di mamo è eoncesso; ai:danni della 

a LIPIZER, portiere dell'Udinese 

Mancano due minuti alla fine e l'an. 
sia cresce nel pubhlico. In Marbella in- 
Vece cresce il dolore potiché da quel si- 
lenzio sepolcrale più che religioso che 
ila circonda, intravedé l’amarissimo di- 
sappunto ed il dalore che circonderò l'a- 
nimo del suo diletto se egli, alla sua 
squadra ed all suo pubblico, non riusci- 
Tà ad evitare urna sconfitta. 

Il calcio di rigore è tirato. 
Come un bolide, 
Qualcuno chiude gli occhi. 
Gino compreso del terribile momento, 

sfruita ogni dote: intellettuale e fisica. 
Vigile e felino, colla forza della di- 

siperazione, [per miracoloso intuito; Dlos- 
ca e rimanda j 

Salve di eppplausi. 
Ma il rimando è debolissimo, Un av- 

versatio raccoglie, dribbla e tima ancora 
da vicino. 

Gino blocen miovemente, ma il pal- 
jiene gli scivola dalle mani. 

Parata ettosa, 
Egli è tosto sopra con tutto il peso del 

magnifico, plastico corpo. 
Come una muta, gli aviversalri gli son s 

iuoco di quel stratipolo umano è 
evidertemente nericolaso, ma Varbitro 
non fischia e non ferma. 

TI contributo di fischi e richiami indul. 
genti del pubblico ron salle effetto va. 
runo. 

Dall corpo di Gino finalmente sguiscia 
il pallone che vanca inesorabile il limi. 
te futale. 

Un solo secondo dopo feride l'aria il 
siagmialle dellla, fine e gli apettaltori, ama. 
rieggiati, ini apprestano, commentando 
sfavorevolminte la ingiusta sconfitta, a 
siflallame Nlontamiente. 
Ma nel campo di giuoco, in prossimi. 

tà della propria trincea, un niomo non 
si muove. 

Gli avvendgari banmo icolto la wvittonia 
ma Gino inanimato, non dà segni di 
vita. I seoi compagni che gli prestano 
subito soscorso, s'accomgone che il caso 
non è dei soliti, 

Un medico accorso, fa inviare l' infor- 
tunato aill’ospedalle, 
Mentre la vettura si muove, fra la cal. 

ca della folla, che tende al” uscita, si 
alza un grido disperato: 

« Quello di Marbella! », 
La poverina che aveva trepidato e 

forse inidevinato, cade svenuta, 
All’Ospedalè Gino è amorevolmente 

‘tfircondato da famigliari, amici, ammi. 
ratori e -d'alila buona. e piacente Marbdl- 
la, trasformata in nerfetta, volonterosa 
ed amorevolissima infermiera. 

La fanciulla ha gli ccohi continua. 
miente immperlati di lagrime, e non di. 
spera. TH suo buono, il suo caro, il suoli 
dilstto Gino non può, non deve morire, 
ciosì,. per un banale incidente di giucco. 

Ma, la catastrofe, purtmoppo si avvi. 
cina. 
Paurosamente, 
La commozione ‘(cerebriale, che, in se. 

guito al calcio ricevuto nella testa. a 
terrà, in quel minute di tpersicolloso riuo. 
(co, sembrava diminuire d' intemsità, si è 
linvete riacutizzata accelerando il tra. 
Ipesso, 

Dal cielo si chiudeva un altro marti- 
re dello sport. 

E il portierino obbedì al richiamo del. 
la « dea terribile ». 
ZINII » ded 

Giov. Colonnello 

viale - Saniorciva 2-2 
CIVIDALE, 27 

Fredda e plumbea giornata, che del 
suo grigiore riveste uomini e cose. Po- 
pola, il Campio uno scarso cia pene 
Osto, Ja roaggior parte; d’appassionati 

Hello sport; chè i pacasici cittadini ci- 
vidalesi preferiscono i iepidi ozi dome- 
micali trascorsi nei caffè o nelle osterie. 

Alle ore 14.42 è inizio la partita che 
si pronuncia movimentata specialmente 
per opera del hianco-rossi. cividalesi 
che passano subito all'attacco segnando 
al 2.0 minuto il primo punto a propiro 
vantaggio. Pescia il gioco va sempre 
più lariguendo, perdendosi. i cividalesi 
in un palleggiamento infruttuoso sotto 
la, porta avversaria; cercando gli altri 
di reagire, ma. troppo debolmente, poi- 
chè, a causa. del loro gioco slegato non 
riescono ad intessera, alcuna. trama. 

A} 25.0 minuto, i sangiorgini perdono 
una facile occasitne di segnare, sba- 
gliando un liro a pochi passi dalla, por- 
ta; quindi si riprendono e conducono 
il gioco con vivacità e foga ed al 400 
minuto conquistano il pareggio con un 
calcio di rigore, 

Così il primo tempo si chiude a yra- 
rità di punti. 

La ripresa ha un inizio vivace che 
assumerà poi caratteri di pesante rudez 
za fino a degenerare in rabbiose mi- 
schie, che l'arbitro non seppe frenare a 
tempo. 

AI 5.0. minuto per un' insulso errore 
delle. difese bianco-rosse i sangiorgini 
conquistano il loro secondo punto. 

I cividalesi allora passano all’offen- 
siva, per rifarsi del goal perduto, ma i 
sangiorgini vogliono mantenere il van- 
taggio ad ogni costo ; ed ecco che il 
match, traligna in fasi, che non presen- 
tano alcunchè di comune con il gioco 
del calcio, e si riduce a violente e fu- 
riose, azioni. 

A nessun risultato giungono le rac- 
comandazioni e gli ammonimenti del- 
l'arbitro, il quale è costretto ad espel- 
lere dal campo diversi giocatori per lo 
scorretto com ento. 
Con tutto ciò gli animi non si calma- 

no ela partita si trasforma in un cans. 
81 35° minuto l'arhitro fischia um cal. 

cio di rigore contro i sangiorgini, ma, je 
Angeli tira allto ed il pallone passa so- 

squadra cspitante, un (calcio di rigore, pra la porta; senonchè all 40° minuto un 
Piloni: 

Sportivi friulani? 

ei “Friuli Sportivo, 
È il vostro portavoce 

. ». °’ Abbonatevi e diffondetelo ! 
= so 

QUO 

secondo calcio di rigore viene coritesso 
ai cividalesi, dhé, questa volta, per o- 
pera di Moschion! si procacciano il pun- 
to del pareggio, 

A queste condizioni si chiude Jai par. 
tita che non offrì alcun interesse. 
Considerazioni ? 
Sembrava ché, susseguendosi i matchs 

di campionato, gli atleti bianco-rossi ac- 
quistassero nuuve esperienze di gioco e 
che io spirito loro si andasse tempran- 
do, invece non soltanto non riuscirono 
ad intrecciare azioni termiche; ma man- 
carono anche dell'onengia e della resi- 
stenza abituati. Pal canto Îloro i son- 
giorgini si l'alsesarono trasportare ad'un 
gioco troppo pesante, sì ch'era una cac 
cia all'uomo e non alla palla. Le squa- 
dre giocarono nella seguente forma. 
ZIONO è 

U. G.S. CIVIDALESE: Boreanaz — 
Coboeli — Fripiacomo — Navelli <- De 
Angeli — Aviani — Coronato — Adà- 
lui — Cirent --- Moschioni — Capellari 
SANGIORGINA F. C.: Archesso — Vi. 

VAant e=<Favelna 1 -«&. Tovema Tot 
Cantarutti -- Tiraboschi — Dell'Olia — 
Salvador — Ginti— More — Morandini, 

Arbitrò il signor Massamutto Pietro 
GRA. S, Monfalconese. 

Zetaelle: 
pf iii ur 

Venezia Giulia 
Dei tre girohi di TV. divisione della 

‘Venezia Giulia senza dubbio il più in- 
ta cessante {ser il numero e il valore dal. 

è sormato di squadre friulane. 

tritato Regionale che ha fissato duò 
squadre finaliste ‘al posto di uma come 
negli altri due gironi. A 

Le prime tre classificate, Brunner, 
Cividale e Sarigiorgina partecipano per 
dl prinio anno al car'tmionato e. si sono 
subità distinta, «specialmente la squaidra 
dol Cotonificio Biunner che ha vintò fa» 
cilmente intte le partite. 
Cormons, Zorvitti Cervignamo è Gori. 

zia F. B. C. lo itinno già disputato "an- 
nò scorsa omerevolmente, e lcertamente 
in seguite miglioreranno da loro pos 
zione in clafsifisa perchè finora seno 
state sfavomite dalla formazione del ca- 
Fendario, ad esempio la squadra vervi. 
gnanese non ha ancora giocato nel pro- 
prio campo. 

Sall' facontra internazionale del 10 gennaio 
Il forte squadrone unsherese del 33, 

F. B. C. di Budapest che annovera fra 
i suoi componenti il famoso portiere na. 
zionale Srav, sarà ospite dell'A. C. Udi. 
mese, 

L'attesa per ll’ interessante incontro 
che si digiputerà il 10 gennaio bp. v., è vi. 
vissima negli ambienti gportiv* cittadini. 

i 

A dine il 10 

le squadre martecipanti è quello B he! 

Ciò è stato riconosgiuto pure dal Co.| 

A. €. Udinese 

Automobilismo 

| risullti della: corsa 
Der la Coppa di Nalale 

PENNE, 27, 
Oggi si è svolla la corsa automobili. 

stico in salita «Coppa di Natale» fra 
Loreto, Aprutino c Penne. Îl percorso di 
Km. 12 e m. 000 è caratterizzato da nu- 
merosissitme curve èd ha un dislivelito 
da metri 101 a 408. La corsa, indetta dal- 
la Automobile Club» di Abruzzo era ri- 
servata ni soti dello stesso « Autottobi. 
lle Club » di Abruzzo e dell’« Aultomebile 
Club» delle Marche, 

Il tempo ero sereno è Ie strade com. 
pletammente asciutte. Alla gara automa. 
Lilistica ha ass 
blico affluito anche dalle provincie vici. 
ne e molte personalità tra cul l'on, A- 
berbo, presidente  dell’« Automobile 
Club » d' Italia. 

chine di cui 4 ciella categoria da corsa è 
15 da turismo. Vincitore assoluto della 
«Coppa di Natale» è primo classificato 
della eateroria da eorsa è stato 11 Inar- 
chese Diego De Sternichi, su macchina 
«Diatto» il quale ha tempio il per- 
perso in minuti 9 e secondi 2 alla me- 
dia di Km 92 e metri 71. 

Primo assluto della catagoria vattu 
re da inrismo e primo diassificato per| 

ile cilindrate medie è siato Gioacchino! 
«Geirano » in I Leonardì su macchina 

1149", 
Primo claistifirato della categoria del. 

da qidenle cilimdrate è stato Giovanni 
Schinozzi (Fiat 300) a mrimo classifica. 
to dellla catetoria delle erivsse cilimara- 
ts Ettore La Galia su « Lanicta Lambdi.», 
Complessivamente hanno compiute il 
percorso 16 eoncsorrenti. Non vi è stato 
aleum incidenta. 

IPPICA 

La corsa sa 2 mila meltl a S. Sire 
MILANO, 26. 

Oggi a £. Siro è stato corso il mag- 

gicr piremic Trotti: Il Premio Imverno di 

75rmila lire su due mila metri, Vi han- 

na partecipato dieci trottaicr* e In cor- 

Sa è stata wintà da « Trianon » di Berti- 

ni guidato da Pirovano. Tempo: Ud” el 

tre quinti — 2. Cuot d'oro — 3. Coriola- 
nes «- 4 Gardone — Totalizzaiore 

70, 14,50, 10,50, 12. 

del Signore la elelta esistenza di 

csompio di ogni più alta virtù materni, 

TUNATA, le nuorè MARGHERITA TO. 
TARO e LETIZIA DE WITT,% nipoti a- 

stito n'umerosissimo pub-|matissimi ANNA, FLVIRA ed ENZINO 
RUSSO; ln serella CONCETTA ved. DI 
BETETTO, il senéro 
WITT, i cognati ed i nipoti tutti, i pa- 

Agmno parteciprta alla, gara 19 mac-|renti e congiunti ns danno straziati il 
tiiste annunzio, 

cembre alle ore 10 partendo dall'abita- 
zione, via Aquileia n. 15, 

gliante. 

Questa mattina si è spenta nel bacio 

A PETROZZ 
vedeva Russo 

I figli ELVIRA, LUTGI, PIERO e FOR.| 

GAETANO DE 

Udine, 27 dicembre. 1925. 

I funomaili seguirammo martedì 99 di. 

SRO 
Si di risa  Qalle visite di condo. 

Le NECROLOGIE 

si ricevono all'Ufficio di Pubblicità 

A. Manzoni e G., in via Levaria, 2, ane 

goto Via Prefattura o direttamente alla 

Tipografia dei Giornale, Via di Prana 

pero 18 

pubblicherà anche gli 
Avvisi Economici 
a L. 0.20 per parola, che 
sono tanto indicati per tutti 

coiloro che hanno qualche 

cosa da vendere o che cer. 
cano di comperaria. 

indicatissimi poi per gli 
articoli sportivi in genere. 

sug PARE SRS n VISSERO 

FFICIN 

posi 
Fuegiot derit 
Mita 

tario È 
MEA 

Dime 

INEPSRNA 

+10CCÌ 
UDINE - Via Treppo N. 20 - Telef, 41 : 

Bar- Gaffe - Gelateria 
PASTICCERIA 

Via Ut, Veneto - Via Rortoltal - Piazza Daoto 
RITROVI PREFERITI 

peri SISSTTESI 

GAR , (CE î i 

niatti | 

ren Catasto A Ri 

Gennaio 1926 

CRONACA CITTADINA 

L'assemblea dei Tecnici agrari 
Ieri, presso l'Associazione Agraria 

Friulana, si è tenuto un importantè 
convegno di Tecnici Agrari iscritti al 
Sindacato provinciale fascista con l' in- 
tervento el dott. Angelini segretario ge- 
rerale della. Federazione Italiana Tecni- 
ci Agrari, presieduta dall’on, Acerbo. 

Il cav. Villoresi ha recato il saluto 
degli agricoltori della Provincia e del- 
l'Associazione Agraria Friulana a nome 
anche del Presidente di questo massimo 
Istituto Agrario Friulano gr. uff. ‘on. 
Gino di Caporiacco. 

Il Segretario provinciale del Sindaca- 
to e Direttore della Cattedra Ambulan- 
te di Agricoltura prof. cav. Marchetta- 
no e il cav. Mizzau hanno ampiamente 
riferito sulla, vitalità dell’organizzazio- 
ne locale, completamente coordinata a 
tutto il progresso agricolo della provin- 
cia. 

A noms della Federazione sindacale 
ha parlato il Segretario generale dottor 
Alceo Castellani. 

Quindi il dott. Angelini, accolto: da 
vivi applausi, ha fatto urta chiara e 
completa ‘esposizione delle nuove con- 
quiste dei tecniti agricoli per opera del 
Governo Nazionale, nell’ambito della, 
sua grande opera di ricostruzione agri- 
cola ed economica dello Stato. 

Sono stati constatati la parte attiva 
ed efficace presa, da tutta ia Provincia 
per la battaglia del grano ed il contri- 
buto dato ad essa dai tecnici agricoli. 

Infine, fra generali acelamazioni, è 
stato inviato il seguente telegramma a 
S. E. Benito Mussolini : : 

« Tecnici agricoli friulani riumiti im- 
portante assemblea, plaudono promoto- 
re e condottiero civili battaglie del gra» 
no e inviano il loro deferente omaggio. 

Angelini - Marcheltano - Mizzau 
Villoresi - Castellani ». 

ni 

Abbonamenti al Dazio 
La Presidenza della Unione Negozian- 

ti ed Esercenti rende noto che le trat- 
tative degli Esercenti coll’ Ufficio Dazia 
rio e con l'assistenza di un rappresen- 
tante dell’ Unione stessa per concludere 
gli abbonamenti al dazio, procedono in 
modo soddisfacente. Si raccomanda pe- 
rò ai ritardatari di recarsi con solleci- 

tudine al suddetto Ufficio poichè il tem- 
po utile per le trattative scade con gio- 
vedì 31 corrente. 

Ad evitare spiacevoli multe, si avver- 

tono i negozianti che tutti i cartelli-re- 
clame esposti al pubblico debbono es- 
sere mumiti di marca da bollo da cen- 
tesimi 20. 

TUTTI GLI ARTICOLI SPORTIVI 

| l'ifaugurazione della Casa 
deila ‘ Camicia Mera,, 

Teri in Via Aquileia è stata, solenne» 
mente iriaugurata la casa della «Cami. 
cia Nera». Erano Presenti alla cerimo- 
nia il Prefetto Gr. Uff. Ricci, il Com: 
missario Preffettizio. On. Spezzotti, il 
Presidente della Comm. Reale: per ’Am- 
ministrazione sdella. Provincia On. Co. 
di Caporiacco, la medaglia d’oro On. 
Barnaba, l’On. Ravazzolo, i. generali 
Bellotti ed Anfossi, tutte Je Autorità ci- 
cili e. militari e grande folla. Hanno 
pronunziato. discorsi. patriitgici 1'.On, 
Barnaba che ha esaltato ii Fascismo 
€ Il Duce cui sono state rivolte grandi 
acclamazioni, il Console della Legione 
del Tagliamento cav. Greco e infine 

della, città, 

Gli orchestrali in assemblea 
per la nomina del Direttorio 

Oggi 28, alle ore 14 presso 1° Ufficio 
cillla Sezione udinese del Sindacato cr. 
sNesirale fascista, si svolgerà l’assem. 
hlea venerale struordinaria degli erche. 
strali per trattare il seguente ordine del 
giorne : 

i. — Relazione della gestione del Com. 
missario stracndinario. 

2. — Elezioni: del Direttorio, 
L’attesa per le nonvine è vivissima. 

Un incidente alla: polveriera 
a Casarsa 

Cì giunge notiiza da San Vito al Ta- 
gliamento che ieri notte venne ricove- 
rato in quell’ Ospedale il soldato Alfon- 
so Bravin'per uma ferita d'arma da fuo- 
co al Jato destro del dorso. Le cause 
di questa ferita non sono ancora ben 
precisate; pare però che i soldato, tro- 
vandosi a una trentina-di metri dalla 
sentinella posta a guardia della polve- 
riera, non abbia compreso 1’ intimazio- 
ne di allontanarsi e sia stato ferito da 
una scarica a mitraglia sparata dalla 
‘sentinella stessa. 

. JI Bravin è stato giudicato guaribile 
in 30 giorni salvo complicazioni. 

Nozze 
Teri mattina il noto e stimato îndu- 

striale signor Aldobrando Collevati ha 
impalmato una graziosa e buona fan- 
niettgg la gentile signorina Alice Mo- 

dI, 

Testimoni all'atto nuziale furono i si- 
gnorì Giuseppe Pelizzer e cav, Luigi 
Monti. 

Il signor Enrico Soligo, funzionante 
da Ufficiale dello Stato Covile, con af- 
fettuose parole donò gli sposi della tra- 
dizionale penna d’oro con cui fu firma- 

co, G. de PUPPI - Mercalovecchio - Udine 
to il verbale di nozze. i È 

Agli sposi rinnoviamo vivi auguri. 

l'On Spezzotti che hà recato l'adesione | € 

Fortunati gli 

dire che essi 
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La “CITROEN,, si costruisce 

s marchio sul radiatore delia loto vettura, vuol 

che mette l'automobilismo alla portata di tutte 

il tipo 5 e il tipo 10; e in diversi modelli di carozzeria, chiuse  & 
ed aperte, guide interne, cabriolets e furgoncini. ; 

Ecco qui alato alcuni prezzi del tipo 5. € 

BAR CENTRALE 
UDINE 

Tutti i resoconti sportivi 

automobilisti che hanno questo 

posseggono una “CITROEN... 
buon mercato che -onsuma poco, 

rvizi preziosi a chi se ne servee 

le borse 

in due tipi, secondo la potenza: 

i da 
In ciastuh prezzo sono compresi tutti Tarpede a 2. posti L 16.500 ? 
gli accessori, liliuminazione, Vavvia- Ù È $) 

taontd: l’avvisatore  plettrici, nonchè Tarpedo a j posti oi 17.880 io 

cinque mote gommate con Michelin Con. 
fort 715 per 115. A richiesta con ammor- 
tizzatori Suutters. - Franco Milano. — 
Consegne immediate. 

Fabrinlo! . 

Fargoncino . . ,, 17.600 

. é » 19.500 

Il tipo 5.persorre 300 Km. con una sola latta di benzina, la tassa 
di cui è gravato è di sole L. 327. La sua solidità riduce sl mi- 
nimo le riparazionì e per la sua semplicità può essere facilmente 
riveduta e ripulita. Da vari anni sperimentata e adottata, non è 
dunque una marca nuova che sorge; si può affermare che la 

è la regina e la veterana delle vetture utilitarie. per l'automo- 
bilismo a buon mercato. 

S.A ITALIANA AUTOMOBILI CITROEN - Sirada al Portelio 71 
Tolelono 40-941 - Filiale Gi ROMA - Sede prove. Fiazzal 

MILANO (07) 
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*Frdidav ‘a che I infelice 

. Curtatone. hard. 
goni. Le ve indogini hanno perines in g 

d i 

è nano | Gaccla 
vantasg. bia f* 

giosa; 1 iostro. Co- 
mune Un iicho urfo-e an lunga 
superiore @ que che avrebbe potuto 
attendere dall: ‘ola rendita dei fondi, 

Lampo Teceri mente iconeluso da benermae-i 
vita uimministratrice «Aéi 
Te mot Commissario Pre 
felt aniche ora — come 
servipre —:.5 e sagarci tutori dei su- 
premi int spp comunali. 

Peichè, finora, nessuno di tale impor- 
fante, vendita ba puriato e la qdelibera- 
zione del Commissario ‘Prefettizio ha 

ha venduto per 4 mini SP: 
odiati rl 

AN Ioho dove ad 
d vin Coletta 

esi dratta, di ue. ga ul 

dopo lea c0n- 
a dato dl 
l'Codavere al'AMo- dd i 

cunientale. 

nono la tonuncia Ladri 
oli atti all'antorità giudiziaria 
L'autorità di P_.S. ha 

anche 
topre p. D 

Provinciale Amministrativa, coredia- 
mo utile e e ERE ne far conoscere ni 

i precedenti e le basi delio 

banomerito Antonio Caicela morto n 
18 febbraio 1893, con testa-' 

15 ottobre 189%, mentre lasciava 
rutto vitalizio di ogni sua sosian- 
moglie signora De Lanzo cd alia 

f ra Augusta Bedinelllo, disponeva 
fra adtro: 

Lascio il mio fondo della Pineto e 
«nel territorio di S. Miche- 

Î Tagli: amento, ‘alla città di Udine, 
tto di dare metà delle rendite netl 

a benefikie» dei poveri o di asili di San 
AGGGEL, Ri Gi vini e 

rina Bedinello, 

ssarono gli: vsnfruiti Vitallizi «disposti 
compi “anto Caccia «a favore. della 
te e della, figliastra, ed .il Comune 

Udine da quell’epoca è in possesso 
d legato. È 

-ssiderizàa ereditato dal. nostro 
iune, sita in Provincia di Venezi 

Cammme emministrativo di IS, Mic 
a Taghiamento.e consuario di Pinedo a 
destra è costituita da un lcorpo gti" 
fra, il fiume Tasfiamen il samale L®- 
guenana ed ‘il mare Adriatico, della su- 

perficie complessiva di ettari 1454 circa, 
bari a quasi camoi friulani 4160. 

avuta. — nelle riunione del.13 otite vifurto i 
— l'approvazione della dra sto Ledri ‘e&h 

Cesaròlo », | 

ICOMDIO 
presenta 

L passi 

rfudiziaria por 
selccertamenti, 

anto è tisultato ab 

‘opiutti, 
£ ridi, 

prio mm secmito alla, denuncia] 

ate dal enoa, Augn.i 
ghiatti all'auto 

Li 

rità 

ed 

cu 

già al servizi 
mosse emavi 

sua antica 
arono la Men im Di 

TICO dl 

iche provor 
| è il sequestra 

ie a Monte di Piot'. 
In seguito a 

d’' vari 
ciò Ta sionora 

contro la Toniutti. 
La sigrora protesta la propre ia com- 

pleta innocenza e Arene che la mor 
sequestrata in casa s i 

i PIE ace 

Voleva morire L 
L'altra sera, verso le 9, in ‘via, Caval- 

lotti e ‘precisamente vicino al ponte che!. 
mette in via ea POD una, don- 

nulit 0-1 

esaunito .i) prO=| 

Gaspardis sporse denuncia |per calunnia i 

Si SPORTIVO — Lunedì 27 dicembre 1925 
} 

n.d di circa 30 anni, gridando « Il padro- 
ne mi Jra cacciato” "di casu', aveva” scta- 

ivalcato. la ringhiera della roggia.e vo- 
ileva gettarsi nell” Acqua, 

Li Due provvidi e nerboruti alpini gium- 
sero in.tempo. per trattenere la forserì- 
nata le eo proposito e l'acconi- 
pagnarono al vicino Ufficio di Questura, 

Lo 

Grave Intto dell on, Russo 
lerk mattina nella sua abitazione iu 

via Aguileia, s° è serenamente  spemia 
a verlerata sigriota Anita, Petrozzi ved. 

Russo, nadre ell’on © Luigi Russo, 

iriuniviro “Well'Associazione 
€ ombattenti. Alia memoria dell i ele 

| come ; i 

ed allo. Rus 
sensi di cond 

io
 

niet 

Curiosi. effetti su; fre da 

Bue arresti e due mandali di ca tara 
Carab'nieri ha trai 

Alberto Viamdito di Giu 
L'arma doi I 

to vin arresto 

il. da Palmanova. 
Posi în un campo di 

drea. Mzttiussi agricoltore abitante 
Viale Friuli; essi riportavano dopo :v 

re bruciato quatiro.covoni di canne Gi 
granctureo, 
Non avendo il Mattiussi,insisti 

| fabbro, d’ami 
ro furono SM 

muisure di RP: Se pussato alla Questura 

ceri perchè colpito da due mandati di 
cattuma omessi.dal Giudice Istrutitre di 
w dine per furto. 

LT 

circa della, superficie è 0ccu- 
da terreno sabbioso incol. | 
© di. p ARR 

Un terzo 
patta però 

parte dura mite il po-| 
Si ARA nemica, ed un all: | 

tro terzo è formato da paludi, da, st agni | 
e da dune. impro È 

«arte reddit o è invere rappre- 
contata da una zona di tenreno magro 

to ac: ‘ture di aratorio e di prati Sul. 
a tigitudinalle interma, cli civ. 

215) campi. con cinque griupmi di Î. 
PRA RESP honché da. una. grande 

= girca 10001 campi —. con 
azione e alici annessi 

noe domande di acquisio 
dell'intero legato.rivolte al nostro Co: 

ua morte dell’ usufruttuar mune 

La prima risale al. febbraio 1924 0001) 
una offerta di TIN MITIONE e QUAT- 

TROCENTO. MILA LIRE; ssiva- 
mente ie: giunsero ‘altre paretehie € 
tutte. bene inteso, con miglioramento di 
offerta. 

Ma tali preposte non semhbiando favo. 
î "6 comune lu 

smieo 

mevoti DE 
rosa "È an ione del 
egli d'ascordo con fl nost ro Commis. 

non Tie accolse. 
uest'anno [però il si- 

e:Luigi Zoli di )esenzano sul Lago, 

dint. Se UD ‘offerta, Sulla idi cui base 
sembrò ei mostri amministratori di po- 
ter Soriazrenta irattare. 

II Zoli chiedeva. di vendersi acquiren- 
ac sè, ed cventualuente anche per 

lello stabile denominato Pineta 
ezzo di TRE MI- 

NOVECENTOMILA LIR LE, 
com "Una SI 

deposito. 
i Commissione Comuna” o dei je- 

nor Zali s irono succ 

on di e laboriose “vattative, 
ivecrdo rer la cessione ver 
settivo di QUATTRO MI] 

irio Pirefettizi 

| Nelrazosto Ta 

e Vi “Mo Coecia per d Ipo 

EIONI e 
compagnanido Pofferta, 
somma ‘a Litdlo di 

Ffr.la 

conclusione sia: crande. | 
ciosa por I Enie venditore 
da parecchie considerazio- 

cn 4 vallate della, fp popote dl 
Fri £ infatti. da parte « li 

fi ingenti capit 
i sa si tr 

mo SU la vsutruttuaria | 
jocato, per tutta Ta dumata dell’ usnfrsti | 
io e per il'quinmennio in comso al cos- 
norecdell nitto, verso l'annuo *orri-| 
rettiva di L. 17 mila al netto d'impo-| 

zia: e*che doro Tumehe irattative Meri 

r'affiftàmio alla scadenza dellla Docazione; 
men decorrenza cat prossimi anno, La 

rissione deî legati del Comune -- 
a da persone coMpatentsirào e 

bimena' pratica, di tali affari non piotè.ot. 
tenere una proposta superiore allle L, 190 
TAXI annue, 

iTelinto conto che tassie, imposte, spese 
lr memartenzione e snese generali di.am- 
ministrazice restererbero a tcarico del 
Tecato, la rendita netta — sulle, 130 mila 
tire —-si ridurrebbe conseguentemente 
=. circa: 90. mila. lime:, sulle quali poi 
moverebbero te indie cpensabili spese di 
sistemazione. 

I ippitale ricavato dalla vendita — 
detratto bene inteso l.impiorto dovute 
al!e Congregazioni di S.Michele; Lati- 
sana e Caorle:— sarà reimpiegato a, 
pomma di Teege. 

Atzeni te 

Hi suicidio di un frinlano 
A Milano. 

GAU liano notizia da Milano, della tri- 
ste fine colà avvenuta di un operaio; 
nia Emilio Mazzoli di anni 24 da Ma- 
niago, pulitore di matin nella metropo- 
li lombarda Efeo in proposito gprgche 
particolare: 
Gli inquilini della casa ni. ‘10 in via 

Lodovico Muratori, che per primi han- 
ro lasciato saltato mattina i loro. ap- 
partamenti si sono trovati dimnanzi ad 
an friste spettacdlo. | 

A..terra, nel cortile, siaveva Un uo- 
ino gia cadavere e pcichè nessun:segno 

fosse: rimasto 
vittima dell’altrui violenza, i primi ace: 
corsi pensarono: ele potesse trattare di 
uha morie improvvisa dovuta magari ad 
eccessive kbazioni. Di strano vi era solo 
il fatto che l'individuo non abitava nol. 
lia casa. 

Avvertila l'autorità. di pubblica sicu- 
rezza, acectreva sul posto, oltre ad. un 
funzienar ue «commissariato di via 

i Londra, 

eposto al f 
j 

‘destro. 

L’Esercito Nazionale 

La querra civile in Cina 
ee ini 

m ; nm ) 

Un distaccamento italiano 
di, sti > risponde al fuoco uccidendo tre soldati cinesi 

è entrato a Tientsin 

LONDRA, 26. 

L'Agenzia Reuter ha da Tientsin: 

L'esercito del generale Petchili, in ri. 

tirata, ha aftraversato la città di Tient. 

sin la mattina del 24 con le proprie ar- 

liglierie senza teniare di penetrare nel. 

ie case, Però avendo alcuni soldati di 

‘detto esercito tirati dai colp: di arma da 

fuoco in direzione dell’officina di emer. 

gia' elettrica custodita da um distacca. 

mente di soldati italiani, questi hanno 
rispesio uscidiende due soldati cinesi. 

L'esercito nazionale è entrato a Tientsin 

nella seratà del 24 dicembre. (Stefani), 

Notizie. givnie da Parigi infermano 

che le trupipe del generale cristiano Feng 

entrate a'Tientsin, hanno fatto migliaia 

di prigionieri e hann catturato grande 

quantità di materiale, da guerra delle 

inuppo del. generale  Li-CineHÒiLin, SR: 
to li Cian-Tso-Lin, lFeng ha (pregato il 
ministro degli Esteri di informare i N. 
iplomatici stranieri che.la wita e i beni 
degli. stranieri: a Tientsin saranno. ri- 
spettati. Si prevede inuminente.la rilpre.|t 

sn del servizio ferrcviario tra Tientsin 
e Pechino, che da undici giorni er se- 

«peso. 
ll «Matin » 

che le 
ha poi da Tientisin, via 

concessioni. stramiere 

continuano ad.essere difese dai wolonta- 

ri e dalle truppe internazionali. Aleuni 

colpi d'arma da fuoco sono ‘stati sbarn- 

ti sulla concessione italiana; gli uomi-! 
ni;posti a cuardia di questa anno vi 

fuoco: vi è stato unsitaliano fe- 
n) cinesi seno’ rimasti mecisi, 

Un simulacgo di attede 

cessione americana nen ha tuttavia in- 

fuitei difensori di questa sd aprits .il 

ifuaco:.così è stato evitato un grave ih- 

cicente. j 
La battaglia ha infuriato a. Tientsin 

per il possesso della stazione: Le forze di 
Li-Cing-Lin sono state intine costrette 
a ripiegare di fronte dl numero sover- 
chiante degli aversari: hanno tuttavin 
operato il movimento in huon ordine, 

senza perdere nè armi né bagagli. Le for 
z> di Feng prendevano subito possesso 

di tutta la città, mentre i resti dell’e- 
sercito di Li-Cing-Ln venivano fatti par- 

tire in ferrovia, si crede 2 destinazione. 
dello Sciantung. 

» e due 

Tie) 

co contro la geni 

ali: ‘ Ù È $ 

Energica nota diplomatica. all’ Uogheria 
Celi’ Ialio, Inghilterra e Francia 

i TRIESTE, 27 
La « Sera » ricevo da Budapest : 

I rappresentanti diplomatici dell''Im- 
ighilterra, dell’.Ftatia ‘e. della Francia 
ihunno' presentato ieri al Governo un- 

gherese una nota, collettiva delle tre po- 
tenze in cui nel modo più energico lo 
si‘imnvita ad adempicre agli obblighi del 
trattato di pace del Trianon. Sembra 
che le potenze dell’ Intesa abbiano avu- 
to le prove che V Ungheria procede «ad 

armamenti segreti, eludendo la vigilan-| 
za della commissione dî controllo, 

La nota ha prodotto grande sensazio- 
ne nei circoli ufficiosi. La stafpa si man 

tienè ‘riservata. 
—_ ro 

Derfolta identità. di velate 
a fia. Turchia e Jovoslania 

Un'alleanza her fa questione di Messui ? 
BELGRADO, 26. 

to ‘Baorteib Havala pubblica la seguet 
te informazione * 

In otmcesione del Toro ‘incontro; i Mini: 
tir) degli Esteri dello Repubblica turca 

Gel Regno ercato-sloveno hanno esa 
attento la palitica gonerale.e. sopratutto | 
le quiesti.mi interess: mi direttamente le. 

i lloro Nazioni e cioè il trattolo ee cor 
venzioni ditcommercio consclare, di sta- 
fer limento e di emigrazione. Durante i 
tere colloqui i due” ministri banmo on- 
pelato la amicizia. che, esiste fra. due 

Sacki 0 lalore: perfetta identità di vo- 
! dute. I due ministri. si solo congelati 
esprimendo i Joro voti per il consolida- 
\ mento della pace e peri rapporti in 
(ceri e amichevoli com tutti dd Stati. 

L'iftitiiono di una Cassa lazionale 
per i ferrovieri 

ROMA, :27. 

n Segtetario Generale dell'Associazio: 
ne Nazionale Ferrovieri Fascisti Alfre- 
do € pi ha ‘avuto stamane un cor- 
diale con S; E. il'Ministro delle-Comu? 
nicazioni, intrattenendolo si alcune que 
stioni interessanti l'associazione ed in 
particolar modo sul programma che co- 
me capo dell’Associazione. stessa inten- 
de di attuare, nel vasto campo della 
assistenza ai soci mediante istituzione 
di.una Cassa. Nazionale per il persona 
le delle Comunicazioni, i 

L'on. Ciano ha espresso il suo compia- 
cimento per l’opportuna, iniziativa che 
sarà fonte di rilevanti benefici. 

Calcio ‘ 

Pordenone: - - dimo 6: 
PORDENONE, 27 

JI Pordenone I. B. C. che domenica 
scorsa non ha potute ilcontrarsi con il 
Vittorio F. }}ì. C. ha avuto: oggi ad O- 
derzo la sua quinta vittoria, La splen- 
dida perfomante odierna del Pordenone 
merita. di essere segnalata in quanto 
esso dimostra quanto può dare la viriù 
dell’undici pordenonese. 

Arbitrava il signor Mora, del Venezia. 
Num6eroso pubblico. assisteva all’ inte- 
ressante incontro, I nero-celeste dell’O- 
derzo sono favoriti della palla, e pa 
droni del proprio campo, impraticabile 
per ‘la, cattiva manutenzione riescono 
ad avere nei primi. minuti il dominio 
del gioco. Svolgono con slancio una pri- 
Ma serio di azioni che al 10° minuio 
frutta un primo goal ehe Copat non 
può. parare perchè. coperto dall’ half 

I nero-verdi sferzati da questi. 
goal di sorpresa e un po’ a conoscenza 
del pesantissimo campo si slanciano vi- 
gorosamenie all’offensiva mettendo a 
dura. difesa 7 nero-celesti. | Una, bella 

gi Fornarola non può tramutarsi 

troppe. a ridosso. Fornarola ‘passa il, na): 
lone, a. I 4 che tira potente in porta. 
La palla è fermata con le mani dalla 
difesa dell’Oderzo e il signor Mora con- 
cede al Pordenone un. calcio di rigore. 
Fabris non riesce sul bersaglio causa il 
ierreno Vistido che non permette un 
otiimo Lira, Con serrati attacchi e nu- 
merose azioni che si susseguono inces- 
santemente: che bombardano, Ja rete del 
Oderzo il Pordenone, dominando, riesce 
ad avere il sopravvento. e vediamo .al 
Koh minuto Fomnarola, dopo &ver. dri- 
biaio i due terzini, iniziare Ja serie dei 
goal pordenonesi, Ne registriamo uno 
21 25°, un secondo..al.31’ e il terzo pochi 
minuti dalla fine del: primo tempo. 

L’Oderzo è dominato e svolge ora un 
gioco confuso. L'arbitro trova al 45° mi- 
nuto di gicco il Pordenone con 8 goal 
contro 1 fatto dai .nero-celesti. 

La rentrèe dell'ala destra, Del Giu- 
dice ha dato buoni frutti e ciò è Stato 
constatato, dai numerosi palloni che fu: 
rono messi a disposizione del trio d’at- 
tacco privo oggi dell’astuto. ‘Aldizio 
sostituito dall’ottimo Fabris. 

Nella ripresa, riotiamo una, schiac- 
ciante superiorità del. Pordenone che 
solo per le cattive condizioni del campo 
sciupa diversi palloni. . Il Pordenone 
svolge un gioco con nttimo stile, con 

l perchè il portiere. dell' ‘Oderzo è | passaggi accorti e precisi i quali. ter- 

Nazioni =» e|' 

vi lwéiniini Be 

denuncia, il Vianello fu»trattenuto per, 

mentre il Bragutti fu passato alle car- 

sotto 1a conti- 
difesa. estrema, dell’O- 

minano per sconvolgere, 
nua pressione, Ia 
derzo. 
Una lode dobbiamo al portiere dell'O- 

derzo prodigatosi con buon esito e solo 
a lui è mero-ce vati se non 
banne. oggi da di Una 
sconfitta di : 

Il bravo Darbo a 15 minuti dalla ri. 
Pest SegUO goal per i neto-verdì 
seguito subito doi Lo da Fornarola com il 
9° punto, 

cia gli av» 
ce dalla vitto. 
Dos de dato 

biugi: 

Ormai il Pordenone sehic 
4 ve reso iro D 

rallenta la sua aL i 
oltia. G È 

o, @ na 

na il suo s onido punt 
Pordenene inserge, svalge gualche azio- 
he, si procipitav subl’area avversaria c 
eneora Darbo segna il. 6.0 goal. Ormai 

nre 

siamo dla fine e vengono svolti ancora 
pachi. tiri e il fischio del signor Mora: 
trova, il Pordenone con una dominante | 
wi ì. 

Di GI gio era steso in campo nella, 
pui: 

+ Greatti — Bullian 

tolta, tano), 

Ds Loatin. 

Ci congratuliam Ì FO00S e i suoîi 
uomini Der ‘guif i 
nia il 108 anche al ar 

ile treiner. déj nen 

A TREVISO T'Olimpia di Tre) 
Miotto, 6 at 0. 

;lseppe fornaic di.anni 19 abitante in via! © U ti (oh Î 
| ViTlalta e Bruno Bragutti di Giordano 

Costo; 

An- 
in 

EL eo xe 

Best Gal resta al Delo i 
| Berna isconi battuto ai punti 

ETIENNE: BATTE TASSI AL 1’ ROUN 

VALLY BATTE GARZENA: PER SQUA 

BONELLI.BATTE MOGLIA IN 8° ROU 

MILANO, 

La folla strabocchevole ‘oggi accorsa 
all Palazzo dell, Sport persassietere alia 
avspicata vittoria, di Bernasconi ha do-, 
vuto siollare con. amarezza par ia mcotîi- 
fitta del campione italiano. Le speranze 
della; vigilia non'si sono ayerate. Scillie 
si.è dimostrato un ‘atleta cumgileto nel 
Verlo senso-:della' parola e Veramente de- 
gno del titolo che detiene. 
Ammiaestrato dal K. O. subito del com 

fagno di scuderia Montrewil e fattosi u- 
na idea precisa della potenza di Berna-| 
Lotfra e del modo cci quale questi por- 
ta lo swing einiustro, ha sfoderato vor 
Hi suo bagaglio di cognizioni tecnici 
per rendere vano questo colpo, ri uscen- 
de perfettamente n:11' intento. 

E ben vero, che alla prima, ripresa 
il fulmineo e potente swing.dell’ italiano 
colse il. beiga. costringendclo per otto 
secondi. all tenpeto, Ha depo questa faso 
altamente emotiva, 51 medesimo colpo ri- 
ipetuto. inn: siii volte non aiunse 
fino a segno. Scillie schermitore . bril- 
lantissitio, combattente infaticabile, 
ipruoiente e astuto, verso la metà del 

Match aveva preso nettamente il soprav 
Vento. Schivato e bluccato il s'nistro av- 
Verserto mentrava fulmineo di destra 
darittando di sinistra» La precisione dei 
suoi colpi, l'esattezza del tempo, il ma- 
gnifico sioco di gambe ed una velocità 
superiore neviralizzarono completamen- 
te la'‘tattica del nostro Bernasisoni infe- 
riore in pura linea. tecnica, Fiducioso 
[Nella potenza del suc pugno t'icercò solo 
‘nel ceipo giuro la scliuzione idiell’ incon- 
fo:.ma la tattica apparve errata. L’ ia- 
liano cercò ‘ininterrottamente la batta 
glia, ma. mon riuscì che a tratti a scuo 
tere l belga specio sti! termine. maia 
sua potenza era matevolmente diminuita 
6 Scil ilie iniressava mirabilmente. 
Qualche bel. doppietto» dii « Pasquali- 

mo» raggiunse il mento avversario, ma. 
mon in modo netto permettendo al belga 
di rixvmerare con rapidità prodigiosa. 
Scillie ebbe "poi dei ritorni magnifici che 
SCONVO:Sero l'allievo di Zambon: Sl po- 
dérosa lavoro al corpo basato su upper 
Hut e crothet secchi e dun, alla dsc 
za produes sero i lore effetti, Perso il tent- 
po e la predizione pei colpi, Bernasco- 
ni fu, per parecchi ronma in balia del 
compione d° Europa. E fu in questo ri. 
prese che italiane diede»prova della 
sua elevatissima classe combattendo con 
unrtcoraggio leorino, travando ancora 
ln lucidità di schivare, di D'iciscare 0 di 
inisponidere. com. rdestrit o sinistri. però 
non alquanto precisi. Ma in questo po- 
miodo: ci siamio convinti che dll cano. 
ne italiano deveJavorare molto per ar- 
tivare alla meta alla quale: aspira. La 
sua.sicherma, dive essere. coroplletàta con 
unreperiorio (di colpi che encora gli 
mancano, cicquistar» in astuzia ed espe- 
verso una lunga serie di combattimenti 

ago 

IMCACCO 

I risultati 

SCILLIR BATTE BERNASCONI IN°15 RIP RESE AI PUNTI. 
D D.PER K. 0. 

LIFICA AL ? ROUND 

ND'AI PUNTI 

Xe. cen un faticoso tirocinio. Solo quan- 
‘do avrà abbinata lamiciidialle potenza 
Gel suo puneh.ad una,;scienza pugilisti 

ca superiore potrà cogliere l’allioro che 
Gggi ha'tentato di cogliere. Di vicillie 
eLbiamo-già detto..è. un campione d’ec. 
cezione e; per .il.mnmento nel continen- 
te, nessun. peso gallo può aspirare a bat. 
terlo. La sua vittoria è stata metta ed 
indiscutibile, Ha Super: ale dei momenti 
criticissimiicon una sabilità straordinaria 
Conoscitore. perfetto della sua arte, stog 

i gua. le astuzie più volpine, s adatta ai 
lipîi svariati. sistemi di combattimento, 
pone nella letta una decisione ed una 

s |kena fantastici. 

Dei match. di contorno il migliore è 
stato! quello tra Benellie Moglia. Il'mi- 
lamese più in linca e preciso nei colpi |? 
ha‘marcato un lieve vantaggio che gli 
ha fatto conseguire lia vittoria. Moglia 
è stato all'altezza dela situazione, hu 
pareggiato in qualche ripresa dando la 
ilimpressione | “di imporsi di forza in 

pergo di intensità 
(con onore. 

L'incontro Valiv Garzena è ‘stato in- 
‘terrotto alla seconda ripresa ida un ma 
ilavusurato ed involentario. cdipo basso 
dei caripione italiano. E° venuto vasì 
a mancare un match che dai primi as- 
saggi prometteva di essere molto bril- 
Lente. 

Tassi di fronte ad un Etienne di clas- 
se nettamente superiore, 00 uno scam 
Lio vixfiento dii colpi, è crollato sotto un 
dampietto petentissimo. Ii modenese ha 
dimostrato di non essere maturo per in- 
contrare u.mini di primo ordine. Ha bo. 
xe. trapp. lincare vasala eschosivamen- 
ite su diretti cho contre un avversario ri 
vaflore nen. sono troppo pericolosi, Lo 

cdifendendiosi 

I Isuparse fe la crisi e cominemire da cio 
se vucle aver miglici sulacessi nell’av- 
venire. Ottima, l'onganizzazione del si- 
gnor Carpegna, 

H 
i 
I 

Del Giudice sità si riferiscenu: talcia — 
PDarbo, | Atietica — (ECC, Lo, 

re gl Giornale nella serata 

i 

Ca 

wa 

Nerme per i Gorrispondenti 
Per agevolare il lavoro di Redazione, 

li signori Cerrispondenti sono pregati di 

Serivere sUlle buste di orntii issîone. ii 
.' genere dello speri cui gli articoli invîa» 

Giclsmo — 

xk 

I resoconti delle gare devono pervani. 

UV egni da. 

impostando i «Fueri Sacco n in nica 

‘treno, 

I comunicati colle Sovieta e tutti gli 

altri articcli di critico sportiva devona 

“giung gere deniro if sabato, 

Mieaia. 

Uranio 
Limea Udine - Trieste 

158 ere D10 i 
(A) — 12 (0) — 14.55 (A) — 17.05 (0) 
(per Gorizia — 17.45 (DI - 20.10 di 

Arri ivo: ore 7 (O) (da Gorizia) 

(D} — 19.00 2183. 
Lines Udine. 

Parienze: ore 0.35 (AJ 5.45 (A) 
7.05 (M) (fino 1 arderiotie)) 9:11 (A) 

— 11.45 (D) — 1ò (Dj — 17.50 (A) — 
20.15 (DD). 

Arrivi: ore 4 (AY -— 7.42 (da Pordenone) 
9.10 (DD) — 10.10 (A) — Î151 (0) 
16 (A) 17.30 1D)-—- 2327 (A). 

Linea: Udine: Tarvisio di 

Partenze: ore 4.25 (Ay — 9.20 (DD) & 
12.10 (A) —.16.15 (A) — 17.48 DJ) — 

Arrivi: ore TA) 11.35 (O) — 1440 
(A) — 19.45 (A) — 2009 (DD). 

Linea Udine-Gividale, 
Partenze da Udine: ore 6 — 8.95 « 

12.20 —- 14,40 (*) — 17.15 — 20.20. 
Jo a. Cividale: ore 6.35 — 9 

50.=- 15.10 1*) — 17.45 — 20.90, "i 
‘artenze da Cividale; ore 7 — 9,15 113.15 — 15.50 — 18/(*) — 19,10. * 

rivi.-«3, Udine: ore 7.50 — 9.48 — 13.45 — 16.25 — 18.99 (*9 _. 19,40, 
(") 6 Soltanto, nel Ile domeniche e nel 

iorni festivi riconosci 
5 Ferrovia Giviaate Ga tatio Stat 
Partenza «da Civicale Ba srbotta ore.d 

— Cividale Ferrov LA ore 13.3 — 17.5) — 
Arrivo a var oretto: 9.00 — 15.15 — 19.55, 
Partenza da Capcretto: are 6 — 10. 90 

— 16 — dro a Cividale Ferrovia; 8.4 
MER Val ei = 1 

, Linea Udine. S. Giorgio di Nogaro 
Palmanova - Grado 

Darterze: oro 4.50 (per S. Giorg10) — 2.21 
— 17.20 (per San 

qualche fase. Alla distanza hia, perso di! 
però; 

è doloroso, ma Tassi. deve saper|. 

— 10.05 (S Citreio) 
His ‘per Grado). AMG -- 18 

rivi: cre 4g A Gi So — 8,48 
Mi Giorgio) — 12.25 ‘da S. ‘alorzio 
Sd. 

Linea Carnia-Villa Santina, 
Partenza da Carnia: ora 8.15 — 7.50 

10.45 — 13.40 — 19.20; 
Arrivo a Vil lasantina: ore 6.55 — 8.50 

110.20 -— 11.25 — 14.20 — 20 
Partenza, da Villa, Santina: ore ‘4.50 de 

7:40%:— 9.90 — 12.55 — 13 — 18. 
Arrivo a Carnia: ore 5:80: 10.19 — 

13.15 — 17.26 — 18.40. 
Villa Santina - Comegliane. 

Partenza da Villa Santina: ore 4.50 ("] 
doge (**) — 20.5, 
rrivo a Comegliian ch ore 5.55 (9) P— 95 
215.30 (°°) — 21.10, (ice 5 

Partenza da Comeglians: ore 6.35 — 
11.5 — 16.40. 

Arrivo a Villa Santina: ore 7.30.12 
795 

SIISAITAÌ 

ING. DANTE DAVID 
DIRETTORE RESPONSABILE 

Tipografia del «Giornale del Friull 

Avviso alle Società Sportive 

Si invitano le Società Sportive tutte ad inviare alla nostra 
Redazione, tutte le notizie e comunicati relativi a tutti i 
rami dello Sport, entro il Sabato sera. - LA DIREZIONE 

Auto - Mato - Ciclo 
Concessionario 

IP ARDALI - Uil 

visitate Il deposito del 

Concessionario 

si ricevono eclusivamente dalla 

nonima A. MANZI: 
- Filiale di UDINE - Via Lovaria 2, Angolo Via Prefettura 

La quale dietro semplice richiesta fornisce spiegazioni, progetti e preventivi. 
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